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Da Via Condotti al Palazzo di Vetro
L’Ordine di Malta alle Nazioni Unite

L’ingresso dell’Ordine di Malta all’Onu, ai suoi tempi osteggiato dai membri
permanenti del Consiglio di Sicurezza, ma ottenuto grazie al sentito appog-
gio del Segretario generale Butros Ghali, costituisce in sé motivo di rifles-
sione per gli studiosi di diritto internazionale, trovandosi al centro di un’an-
nosa disputa sulla sovranità dell’Ordine stesso. La prima delegazione del-
l’Ordine di Malta all’Onu, guidata dallo stesso Carlo Marullo di Condojan-
ni nel 1994, è stata protagonista di un’intensa attività diplomatica, che l’ha
condotta a intrattenere rapporti bilaterali con ben 103 Stati, in un momen-
to di profondi cambiamenti internazionali.

From Via Condotti to the Glass House
The Order of Malta at the United Nations

The admission of the Order of Malta to the United Nations, at that time opposed
by the permanent members of the Security Council and obtained thanks to the
sincere support of the Secretary General Butros Ghali, is by itself a reason for re-
flection for the scholars of international law, as it is the focus of an age-old dispu-
te on the sovereignty of the Order. The first Delegation of the Order of Malta to
the United Nations, led by Carlo Marullo di Condojanni on 1994, conducted a ma-
jor diplomatic activity which led to the entertainment of bilateral relations with
103 States, in a moment of deep international changes.

Carlo Marullo di Condojanni, principe di Casalnuovo, avvocato e do-
cente di economia, proviene da una famiglia dell’aristocrazia siciliana che ve-
ste dal secolo XV l’abito dei Cavalieri di Malta.
Sin dall’adolescenza ha collaborato con l’Ordine di Malta, nel quale è entra-
to nel 1969, divenendo Gran Croce d’Obbedienza, Ministro delle Finanze
e del Tesoro e Balì dal 1987; Gran Cancelliere dal 1997.
Tra le sue numerose attività, particolare rilievo hanno rivestito quella poli-
tica e diplomatica, che lo hanno portato a creare i primi due uffici stabili del-
l’Ordine di Malta negli Stati Uniti (Miami e New York).
Carlo Marullo ha contribuito a offrire una rinnovata immagine dell’Ordine
di Malta con attività sviluppatesi anche grazie ai suoi rapporti personali con
alcune grandi figure politiche del secondo dopoguerra (quali Castro, Chirac
e Reagan), a quelli con lo Stato italiano (in particolar modo attraverso Cos-
siga e Scalfaro) e, non da ultimo, a quelli con la Santa Sede. Carlo Marullo non
è stato, infatti, soltanto protagonista di un momento storico centrale per
l’Ordine di Malta, ma anche spettatore privilegiato (mantenendo una parti-
colare autonomia di giudizio) dei mutamenti che hanno interessato la poli-
tica e la diplomazia internazionale a partire dagli anni ottanta del secolo XX.

Carlo Marullo di Condojanni, Prince of Casalnuovo, a lawyer and teacher of
economics, comes from a family of the Sicilian aristocracy. He has been wearing
the uniform of the Knights of Malta since he was a teenager.
He has cooperated with the Order of which he became a member in 1969, later
he became Grand Cross of Obedience, Minister of Finance and Treasury, Bailiff sin-
ce 1987; Grand Chancellor since 1997.
Among his many activities, a particular importance is to be given to his political
and diplomatic activities which led him to create the first two permanent offices
of the Order in the United States (Miami and New York). 
Carlo Marullo contributed to offer a renewed image of the Order of Malta with
activity also developed thanks to the personal relations with some of the great po-
litical figures of the second post-war period (such as Castro, Chirac and  Reagan),
those with the Italian State (in particular through Cossiga and Scalfaro) and, last
but not least, those with the Holy See.  As a matter of fact, Carlo Marullo was not
only a major player of a crucial historical moment of the Order of Malta, but al-
so a privileged observer (who has kept a special autonomy of judgement) of the
changes which have involved international politics and diplomacy starting from
the eighties of the 20th century.
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In memoria di Fra’ Angelo de Mojana di Cologna,
Principe e Gran Maestro del Sovrano Militare Ordine di Malta,
intemerato frate di altissima spiritualità e di umiltà senza fine,

con riconoscenza

In memory of Fra’ Angelo de Mojana di Cologna,
Prince and Grand Master of the Sovereign Military Order of Malta,

faultless friar of very high spirituality and endless humility,
with gratitude
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Il giorno 25 maggio 2005 alle ore 12.00 nell’aula Spinelli
della Facoltà di Scienze Politiche, Via Rodinò, 22

Carlo Marullo di Condojanni
Ambasciatore del S.M.O.M.

terrà una conferenza sul tema

 

“L’Ordine di Malta osservatore 
permanente alle Nazioni Unite”

Introdurrà il prof. Raffaele Feola
Preside della Facoltà di Scienze Politiche 
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La lunga esperienza di governo, ma-
turata in anni di servizio reso all’Or-

dine di Malta, con funzioni diverse, fa sì
che numerosi Atenei ed Accademie mi
invitino a parlare su temi legati alla re-
cente storia dell’Isti tuzione Melitense. 

Un argomento molto richiesto è quel-
lo, sempre di attualità, dell’ingresso del-
l’Ordine di Malta alle Nazioni Unite, que-
stione tuttora di fascino sul piano giuri-
dico costituzionale ed internazionalistico. 

Da ultimo sono stato ospite dell’Uni-
versità di Napoli “Federico II” per una
Lectio Magistralis, sotto gli auspici dei
dipartimenti di Scienza dello Stato e di
Scienze internazionalistiche sul sistema
politico internazionale europeo. In quel-
la sede trattai proprio il tema della pre-
senza dell’Ordine di Malta alle Nazioni
Unite, valutandone sia gli aspetti squi-
sitamente giuridici, che quelli delle pro-
spettive future dell’Istituzione Meliten-
se alla luce della situazione attuale, che
tutti conosciamo.

L’occasione, più di altre, fu per me di
soddisfazione per il contributo introdut-
tivo reso dai docenti intervenuti e l’inte-
resse mostrato dagli studenti. Questi ul-
timi, conoscendo l’argomento, hanno

Because of long governance experience,
gained during my many years of serv-

ice within the Order of Malta in various
roles, several Universities and Academies
invite me to speak about topics related to
the recent history of the Order.
One topic often requested is the ad-

mission of the Order of Malta to the Unit-
ed Nations Organization; this issue is
still of interest from the viewpoint of con-
stitutional and international law.
I was recently invited by the Univer-

sity of Naples “Federico II” (Department
of State Science and International Law
Science on Europe’s international polit-
ical system) to give a Lectio Magistralis.
On that occasion, I dealt with the topic
of the Order of Malta’s presence within
the United Nations. Together with the
explanation of various legal aspects, I
also gave an outlook on the future in the
light of the present situation of the Or-
der, of which we are all aware. 
That conference – more than many oth-

ers – gave me satisfaction, not only for the
introductory contributions delivered by
other attending lecturers, but also for the
interest shown by the students: they had
examined the matter closely, and revealed

Introduzione / Introduction
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manifestato capacità di riflessione, po-
nendosi interrogativi che hanno portato
ad un approfondimento critico della que-
stione, che si colloca al centro della dis-
puta di diritto internazionale, concer-
nente le varie teorie sulla sovranità del-
l’Ordine di Malta.

Facendo pertanto buon uso della dot-
trina dei docenti e dei suggerimenti de-
gli studenti, anche alla luce dell’esperien-
za acquisita nel mio ruolo di Ambascia-
tore, Osservatore permanente alle Nazio-
ni Unite, ho rimeditato gli appunti pre-
parati di volta in volta per le conferenze,
apportando integrazioni, per giungere al-
la stesura del lavoro che segue, correda-
to di ampia documentazione che non vuo-
le essere esaustivo, ma un primo approc-
cio all’interessante pagina di storia co-
struita e vissuta a gloria dell’Ordine di
San Giovanni. Spero che il testo, svolto
in forma colloquiale e corredato di docu-
menti e fotografie, anche se tecnico, non
risulti oscuro o di difficile comprensione.
Per sua natura non poteva essere alla por-
tata di tutti, visto che vuole costituire uno
strumento didattico per la selezione del-
le diverse attitudini e capacità dei giova-
ni a cogliere lo spirito della ricerca ed il
messaggio che ne promana, in positivo,
verso futuri traguardi.

capability of reflection, asking themselves
questions that led to an even closer and
more critical insight in the issue of the var-
ious theories on the Order of Malta’s sov-
ereignty, which is still greatly disputed
among experts on international law. 
Therefore, making good use of the

teachers’ expertise and of the students’
suggestions, as well as of my own expe-
rience as Ambassador and Permanent
Observer to the United Nations, I have
thought over the notes prepared for my
lectures from time to time and made
amendments and integrations to them.
I also revised the chapters that have now
been superseded by subsequent events,
to develop this article with large docu-
mentation. It does by no means intend
to be exhaustive since it is a first ap-
proach to the interesting history devel-
oped and lived by the Order of St. John.
I hope that this text, notwithstanding its
technical character, will not be unclear
or difficult for the reader to understand.
Due to its very nature, it would not be
within everyone’s reach, while it must be
a tool to select the aptitudes and abili-
ties of young people to grasp the spirit
of research and the positive message that
it issues, while heading towards future
achievements.

Carlo Marullo di Condojanni
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Fino agli anni ’90 la collocazione diplo-
matica dell’Ordine di Malta alle Na-

zioni Unite non andava oltre le rappresen-
tanze all’UNESCO ed alla FAO, con sem-
plice rango di Delegazione.

La piena rappresentanza dell’Ordine
di Malta all’O.N.U. risale al Settembre
1994. Via via l’Ordine ha accreditato suoi
Delegati e Rappresentanti presso la FAO
e l’UNESCO a Roma e a Parigi, e presso
le sedi di Vienna e di Ginevra. 

Più volte, negli anni passati, il Gran Ma-
gistero aveva auspicato una sua collocazio-
ne in sede di Nazioni Unite tra gli organi-
smi interstatuali. La difficoltà era rappre-
sentata dal fatto che soprattutto i cinque
Membri Permanenti consideravano l’Ordi-
ne di Malta come organismo internaziona-
le, ma non interstatuale. La mancanza di
territorio e di popolazione veniva invocata
per negare l’assimilazione agli Stati. Soprat-
tutto l’opposizione dell’Inghilterra e degli
Stati Uniti si basava sulla negazione del ca-
rattere pubblicistico internazionale dell’Or-
dine che, al massimo, secondo loro, poteva
giustificare l’ingresso nella categoria delle
Organizzazioni non Governative e, quindi,
in posizione diversa o minore rispetto a quel-
la delle Organizzazioni Interstatuali.

Until the 1990’s, the diplomatic pres-
ence of the Order of Malta in the

United Nations was limited to delega-
tions to UNESCO and FAO only.
The Order of Malta achieved full rep-

resentation to the U.N. in September
1994. Thereafter, the Order has cred-
ited its delegates and representatives to
the FAO and UNESCO in Rome and
Paris and in the seats of Vienna and
Geneva. 
The Grand Magistry had repeated-

ly expressed the desire to have a place
among inter-State bodies within the
United Nations. The trouble was that
the five Permanent Members in par-
ticular regarded the Order of Malta as
an international body, but not as an
inter-State body. Because of the lack
of a territory and a population, the
Order could not be accorded the sta-
tus of a State. The UK and the US in
particular denied the recognition of
international status to the Order: at
best, according to these governments
the Order could only be considered a
Non-Governmental Organisation, a
minor position compared to inter-State
bodies.

Il Sovrano Militare Ordine di Malta
Osservatore permanente alle Nazioni Unite
The Sovereign Military Order of Malta,
Permanent Observer to the United Nations
Testimonianze / Evidence
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L’Ordine, nel passato, si era sentito ri-
spondere, sul piano informale, in varie oc-
casioni e sedi, che le resistenze nei con-
fronti della possibilità di concedergli lo
Status di Osservatore Permanente erano
tali da scoraggiare ogni azione in tal sen-
so. Ove questa non fosse andata in porto,
avrebbe creato uno spiacevole preceden-
te, il cui clamore avrebbe potuto nuocere
alle future iniziative internazionali del-
l’Ordine che, a quel tempo, intratteneva
relazioni diplomatiche bilaterali con cir-
ca 50 Stati.

Nell’esercizio delle mie funzioni di go-
verno dell’Ordine, tra gli anni ’80 e ’90,
all’epoca, di Ricevitore del Comun Teso-
ro, Sovrintendente delle Poste Magistrali,
Coordinatore del Programma Future Stra-
tegie dell’Ordine ed anche di Presidente
di numerose Fondazioni Melitensi con at-
tività internazionali, avvertivo quotidia-
namente la difficoltà della posizione me-
litense sul piano interstatuale, sia per la
limitatezza dei rapporti bilaterali, sia per
la carenza di interlocutori permanenti, sul
piano delle azioni umanitarie, specie al-
l’indomani del crollo del Muro di Berlino.

Più volte sollecitai la Cancelleria, po-
nendo la questione della necessità di cor-
rere qualche rischio ponderato, facendo i
passi opportuni per rappresentare al Se-
gretario Generale delle Nazioni Unite, tra-
mite uno Stato-membro amico, la dispo-
nibilità dell’Ordine ad accettare lo Status
di Osservatore Permanente. 

A seguito della mia pressione, furono
effettuati numerosi sondaggi ma, anco-
ra una volta, da più parti, fu segnalato
che le resistenze erano tali da scoraggia-
re ogni iniziativa, soprattutto per la po-
sizione assunta dall’Ambasciatore del

The Order had received, on various
occasions, informal replies stating that
there was such as strong opposition to
granting the Order the status of Perma-
nent Observer that any action with such
purpose would not be recommended. If
the action were unsuccessful, it could
create a regrettable precedent, that
would presumably compromise the fu-
ture international initiatives of the Or-
der; at that time the Order had bilater-
al diplomatic relationships with about
50 States.
In my position as High Officer of the

Order during the Eighties and Nineties
– I was Receiver of the Common Treas-
ure, Superintendent of Magistral Post,
Supervisor of the Order’s Future Strate-
gies Programme, and President of a num-
ber of Order Foundations engaged in
international activities everyday I felt
the difficulty of the Order’s position at
the international level, due to the re-
stricted reach of bilateral relationships
and also due to the lack of permanent
interlocutors within the framework of
humanitarian actions, especially after
the fall of the Berlin Wall.
Many times I proposed actions to the

Chancellor’s Office, considering the pos-
sibility of running weighted risks, tak-
ing the appropriate steps to present to
the Secretary General of the United Na-
tions, through a friendly Member State,
a proposal that the Order was willing
and ready to accept the status of Per-
manent Observer. 
Various inquiries were carried out as

a result of my pressure. However, once
again several voices suggested that the
opposition, especially the great oppo-
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Regno Unito. Con disappunto, l’ufficio
esteri della cancelleria, nel darmi que-
sta spiacevole notizia, mi scoraggiò a spe-
rare, anche per il futuro, in un esito po-
sitivo della questione.

Tuttavia, con mirato obiettivo, i miei
uffici intrapresero una serie di iniziative
di sensibilizzazione degli Stati, attraverso
incontri internazionali dei quali mi piace
ricordare quelli Latino Americani1, essen-
do a quel tempo, questi Paesi tra i più pre-
senti nelle relazioni bilaterali intrattenu-
te dall’Ordine.

A seguito del primo incontro Latino Ame-
ricano fu data vita in Florida, a Miami, al
“Centro Latino-Americano di Coordina-
mento del Sovrano Militare Ordine di Mal-
ta”, prima sede negli Stati Uniti di un uf-
ficio del Gran Magistero che, negli anni suc-
cessivi, ottenne anche la detassazione per
gli aiuti umanitari da esso canalizzati ver-
so i Paesi meno fortunati.

Un ulteriore sondaggio era stato fatto
all’ONU nella primavera del 1993 dall’am-
basciatore d’Italia Paolo Fulci, appena ar-
rivato a New York, su preghiera del Gran
Cancelliere dell’Ordine. Anche quel son-
daggio ebbe risultato negativo stante la fer-
ma opposizione di quattro dei cinque mem-
bri permanenti del Consiglio di Sicurezza
(UK, USA, Russia e Cina) e dell’India.

Al lavoro nel continente americano ha
fatto riscontro il grande impegno del Gran
Magistero per la riorganizzazione dell’at-
tività dell’Ordine nei paesi dell’Est, dove
risultò politicamente importante il ruolo
svolto nell’esodo della popolazione unghe-
rese verso l’occidente, nel 1991-1992. Gli
uffici del Comun Tesoro negli anni suc-
cessivi provvedettero, attraverso la locale
ambasciata, al restauro del Palazzo Prio-

sition by the Ambassador of the United
Kingdom, discouraged any initiative.
With disappointment, the Chancellor’s
Office reported this bad news to me and
told me the success of the issue was be-
yond hope.
However, my offices started a series

of targeted awareness-raising initia-
tives, international meetings, for in-
stance with Latin American countries1
with which the Order held bilateral re-
lationships. 
After the first Latin American meet-

ing, I founded in Miami, Florida, “The
Latin American Coordination Centre of
the Sovereign Military Order of Malta”,
the first office of Grand Magistry in the
United States that, in subsequent years,
obtained tax exemption because of the
humanitarian aid it was able to chan-
nel to the less fortunate countries.
A survey was carried out in spring

1993 by the Italian Ambassador Pao-
lo Fulci, who had just arrived in New
York, upon request of the Grand Chan-
cellor of the Order. The answers to that
survey were negative given the strong
opposition of four of the five permanent
members of the UN Security Council
(UK, USA, Russia and China) and of
India.
The job done in America was followed

by the great commitment of the Grand
Magistry in reorganising Order’s activ-
ities in Eastern European countries, where
the westbound migration of the Hungar-
ian population between 1991 and 1992
played a political role. In subsequent
years, the offices of Common Treasure,
through the local embassy, took charge
of the restoration of the Priory Palace in
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rale di Praga, dove la Fondazione Meli-
tense Baldi contribuì anche alla realizza-
zione di un Centro Medico per bambini
diabetici. 

Pian piano così i rapporti bilaterali rag-
giunsero i 64 Paesi.

La presenza internazionale dell’Ordi-
ne stava crescendo e anche l’azione uma-
nitaria in Ruanda portò i suoi frutti di cre-
dibilità internazionale. 

All’inizio del 1994, pur se scoraggiato,
pensai di far riproporre, ancora una vol-
ta, l’argomento dell’ingresso alle Nazioni
Unite; anche in questa occasione sembra-
va che le difficoltà fossero tali e tante da
rendere impossibile ogni iniziativa. 

Tuttavia, il clima internazionale nei
confronti dell’Ordine sembrava nettamen-
te migliorato. 

Alla fine di febbraio dello stesso anno
incontrai l’Ambasciatore Soneriu2, pas-
sando per il corridoio del secondo piano
del Palazzo Magistrale. 

Appariva amareggiato avendo, an-
cora una volta, offerto al Gran Magiste-
ro i suoi servigi per portare avanti la
candidatura dell’Ordine alle Nazioni
Unite, senza riuscire a convincere la Can-
celleria.

Soneriu era uomo di grande umani-
tà, di buone relazioni internazionali, fe-
dele e disinteressato servitore dell’Ordi-
ne e suo Ambasciatore in Romania. Con
garbo mi fece capire che, stante la buo-
na disposizione del Segretario Generale,
considerava un errore non sfruttare l’oc-
casione per condurre un’azione che, in
nessun altro momento, avrebbe avuto
possibilità di successo. 

Lo ascoltai e gli dissi che avremmo po-
tuto incontrarci l’indomani al terzo piano

Prague, where the Order’s Baldi Foun-
dation contributed to the creation of a
medical centre for diabetic children. 
In the course of the years, bilateral

relationships were established with 64
countries.
The international presence of the Or-

der was growing, especially during the
Order’s humanitarian intervention in
Rwanda. 
At beginning of 1994, I considered

proposing the matter once again to the
United Nations. It also, this time seemed
that insurmountable difficulties would
have barred any initiative. 
As a result, the international posi-

tion of the Order appeared noticeably
improved. 
At the end of February I met Ambas-

sador Soneriu2 in the corridor on the
second floor of the Magistral Palace.
He looked discouraged, as he had

once again offered the Grand Magistry
his services to bring forward the Or-
der’s candidacy at the United Nations,
but had failed to convince the Chan-
cellery.
Soneriu was a man of great quali-

ties, sound international relationships,
a loyal and unselfish servant of the Or-
der and its Ambassador in Romania. He
tactfully explained to me that, given the
receptivity of the Secretary General, he
thought it would be a mistake not to
take the opportunity to bring on an ini-
tiative that in no other historical mo-
ment would have been successful. 
I listened to him; then I told him we

could meet the day after on the third
floor of the Magistral Palace, at the Of-
fices of the Common Treasure.
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del Palazzo Magistrale, dove erano gli Uf-
fici del Comun Tesoro.

Mi sorrise, ma aggiunse che l’indoma-
ni sarebbe partito e che sarebbe stato a mia
disposizione tutto il pomeriggio e la sera.
La vita del Gran Magistero, in quei giorni,
non consentiva molto tempo ai Dignitari.
Tuttavia gli dissi: “Alle 22,30 all’Hôtel Pla-
za”, dove risiedeva. Rispose: “Va bene”.

Lo salutai ed andai in udienza dal Gran
Maestro al quale, tra le altre cose, comu-
nicai che avrei esplorato, nel previsto col-
loquio serale, se vi fossero state serie pos-
sibilità di azione. Dissi al Gran Maestro
che non avrei esposto la sua responsabili-
tà personale nel proseguire la pratica il cui
insuccesso avrebbe potuto ricadere solo su
di me, senza che la Cancelleria, contraria
dall’origine, fosse coinvolta con autoriz-
zazioni scritte o mandati esplorativi. 

Il Gran Maestro, di fronte alla mia de-
terminazione non si espresse né prese po-
sizione. More solito!

Il colloquio serale fu comunque assai
interessante, compresi subito che il mio
interlocutore era animato da un grande
spirito di servizio e desiderava, alla fine
della sua vita di novantenne, lasciare al-
l’Ordine il dono del suo ingresso alle Na-
zioni Unite. Capii pure che agiva convin-
to del grande, reciproco, vantaggio che
l’Ordine e le Nazioni Unite avrebbero avu-
to da una collaborazione diretta.

Sebbene avessi già le idee chiare, da-
ta l’importanza del colloquio, chiesi al-
l’Ambasciatore Soneriu di rinviare la da-
ta della sua partenza, per poter avere an-
cora il tempo di riflettere. Un po’ contra-
riato, Soneriu mi disse che sarebbe rima-
sto, ma non oltre le ore 12,00 del giorno
dopo. Fissai l’appuntamento per le ore

He smiled, but said that he had to
leave the day after and that he was avail-
able only in the afternoon and evening
that day. In those times, the business of
the Grand Magistry did not leave much
spare time for its dignitaries. However,
we agreed to meet at 10.30 p.m. at the
Hotel Plaza, where he was staying.
I bid him good-bye and went to a

hearing with the Grand Master. Among
other things, I announced to him that I
was going to explore, during my meet-
ing with Soneriu, any available open-
ing for action. I began by saying to the
Grand Master that I was to be person-
ally accountable for the continuation
of the process and that only I was to be
responsible for its possible failure; this
would not expose the Cancellery through
written authorisations and appoint-
ments. 
The Grand Master, seeing my deter-

mination, as usual did not express  “more
solito!” any opinion. 
The evening meeting was very inter-

esting. I understood at once that my in-
terlocutor was inspired by an immense
spirit of service and, at the age of nine-
ty, he wanted to leave to the Order, as
a legacy, its membership in the United
Nations. I also understood that he was
convinced of the great mutual advan-
tage that the Order and the United Na-
tions would have gained from direct co-
operation.
Although I already was clear-head-

ed, given the importance of the conver-
sation, I asked Ambassador Soneriu to
postpone his departure, in order to have
a little more time to think. Slightly an-
noyed, Soneriu told me he would stay,
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10,30. Tornai puntualmente a trovarlo e
dopo ampia, solitaria riflessione, lo inco-
raggiai a proseguire i suoi contatti con il
Segretario Generale mentre, da parte mia,
gli assicurai che, ove vi fosse stato un be-
nevolo accoglimento dell’iniziativa, avrei
immediatamente fatto sensibilizzare tut-
te le sedi diplomatiche dell’Ordine, per-
ché informassero i governi del desiderio
melitense di ottenere un esplicito consen-
so ed il relativo supporto presso l’Assem-
blea Generale. Seppi successivamente che
Soneriu utilizzò nei suoi contatti con il Se-
gretario Generale Boutros Ghali, Pierre
Awad, già osservatore aggiunto dello Smom
all’UNESCO3. Sentii successivamente per
telefono più volte l’Ambasciatore Sone-
riu che mi riferì proprio in merito ai con-
tatti intercorsi tra Pierre Awad ed il Se-
gretario Generale delle Nazioni Unite. Tut-
to sembrava andare bene e cominciai su-
bito un’intensa opera di sensibilizzazio-
ne degli ambasciatori. 

Nel frattempo, come accennato, si era
verificata una fortunata circostanza con
la nomina a Rappresentante Permanente
dell’Italia alle Nazioni Unite dell’Amb.
Francesco Paolo Fulci, personaggio della
diplomazia italiana, ben legato all’entou-
rage del Segretario Generale delle Nazio-
ni Unite.

Proprio a lui il Segretario Generale del-
le Nazioni Unite si rivolse, alla fine del me-
se di marzo, qualche tempo dopo, per ve-
rificare la possibilità che l’Italia presen-
tasse una proposta di risoluzione, tenden-
te ad accogliere l’Ordine all’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite con lo status di
Osservatore Permanente.

Nonostante l’iniziativa del Segretario
Generale, lo stesso, nel corso dell’iter di

but not beyond 12 a.m. I arranged a
meeting at 10.30 a.m. I met Ambassa-
dor Soneriu again and after extensive
and private considerations, I encour-
aged him to carry on his contacts with
the Secretary General. For my part, I
assured him that, if the initiative was
welcomed, I would immediately raise
the awareness of all the diplomatic seats
of the Order, so that they could inform
their governments about our desire to
obtain explicit consent and support at
the General Assembly. Later on, I came
to know that Ambassador Soneriu con-
tacted the Secretary General Boutros
Ghali through Pierre Awad, the past as-
sistant observer of SMOM to UNESCO3.
Later on, I repeatedly called Ambassa-
dor Soneriu, who kept me abreast of the
ongoing contacts between Pierre Awad
and the Secretary General of the Unit-
ed Nations. All seemed to proceed well,
so I started spreading the word among
our Ambassadors. 
In the meantime, as mentioned be-

fore, a lucky circumstance had occurred
when Ambassador Francesco Paolo Ful-
ci, a key character of Italian diploma-
cy and close to the entourage of the UN
Secretary General, was appointed Per-
manent Representative of Italy to the
United Nations.
At end of March, the Secretary Gen-

eral of the United Nations addressed
Ambassador Fulci to verify the possibil-
ity for Italy to submit a draft resolution
aiming at accepting the Order in the UN
General Assembly with the status of Per-
manent Observer.
In spite of the initiative taken, hav-

ing been advised of the opposition re-
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Il nuovo seggio dell’Ordine di Malta apprestato subito dopo la deliberazione per
consenso del suo ingresso all’Assemblea Generale delle NU
The new seat assigned to the Order of Malta immediately after the issue of the con-
sent to its admission at the General Assembly of the UN
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approvazione della risoluzione, messo al
corrente della reiterata avversione manife-
stata dai membri permanenti, fece presen-
te che, allo stato di quella realtà, egli non
era in grado di portare avanti la pratica.
La Farnesina, tuttavia, lasciò proseguire
l’iniziativa, permettendo all’Ambasciatore
Fulci, che nel frattempo era impegnato nel-
la battaglia per la riforma del Consiglio di
Sicurezza, di valutare il da farsi, anche se
gli Inglesi avevano fatto sapere, in via in-
formale, che avrebbero posto il veto. Cosa
questa soltanto paventata, perché giuridi-
camente impossibile, visto che il veto può
essere esercitato solo in Consiglio di Sicu-
rezza, mentre la questione ricadeva nella
competenza dell’Assemblea Generale.

In breve si concordava una richiesta
datata 24 giugno 1994, sottoscritta da 24
Paesi, cui se ne aggiunsero altri 4, per l’in-
serimento all’ordine del giorno dei lavori
della XLVIII Assemblea Generale del se-
guente punto: “Status di Osservatore del
Sovrano Militare Ordine di Malta, in con-
siderazione dello speciale ruolo svolto nel-
le relazioni internazionali umanitarie”.

La richiesta fu formalizzata in base al-
l’art. 15 delle Regole di Procedura dell’As-
semblea Generale, cui fu allegato un me-
morandum esplicativo ed un progetto di
risoluzione4.

L’arroganza dei membri permanenti
consentì di mobilitare la generalità della
“membership” a favore dell’iniziativa ita-
liana, concernente l’Ordine di Malta. Il Co-
mitato Generale dell’Assemblea, sotto la
Presidenza del Liechtenstein, il 22 luglio
prendeva in esame l’istanza. La discussio-
ne veniva caratterizzata da un intervento
di presentazione da parte del Rappresen-
tante del Benin. Seguiva un intervento con-

peatedly shown by permanent members,
the Secretary General stated that in this
state of affairs he was prevented from
taking any action. The Italian Ministry
of Foreign Affairs let the initiative pro-
ceed and authorised Ambassador Ful-
ci – who in the meantime was busy with
the battle for the reform of the Securi-
ty Council – to evaluate what steps to
take, although the British had informal-
ly stated that they would have vetoed
the initiative. This was just only a threat
because a veto may be raised only at
the Security Council, while this matter
was within the scope of the General As-
sembly.
In brief, a formal request was pre-

pared, bearing the date of 24 June 1994
and the signature of 24 countries, plus
another 4 that joined later, to add the
following item on the agenda of the
XLVIII General Assembly: “Status of
Observer of the Sovereign Military Or-
der of Malta, in consideration of the spe-
cial role played in international human-
itarian relations”.
The request was presented in accor-

dance with Article 15 of the Procedur-
al Rules of the General Assembly. An ex-
planatory brief and a draft resolution
were attached to the request4.
The arrogance of the permanent mem-

bers allowed to have the general sup-
port of the members to the Italian ini-
tiative concerning the Order of Malta.
The General Committee of the Assem-
bly, under the Presidency of Liechten-
stein, examined the request on July 22. 
The discussion included a presenta-

tion by the Representative of Benin, that
was followed by a opposing presenta-
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trario del Regno Unito e quindi l’interven-
to dell’Italia nel quale l’Ambasciatore Ful-
ci richiamava la storia dell’Ordine, con par-
ticolare riferimento agli interventi umani-
tari, sottolineando che l’Ordine intrattene-
va rapporti diplomatici con 64 Stati.

Il Regno Unito, la Federazione Russa e
l’India insistevano ad opporsi alla richie-
sta, ma non si opposero a che l’argomento
fosse portato all’ordine del giorno dell’As-
semblea Generale, ben sapendo di essere
in minoranza. Su proposta inglese, l’ordi-
ne del giorno venne meglio qualificato in:
“Status di Osservatore del Sovrano Milita-
re Ordine di Malta all’Assemblea Genera-
le”. Veniva altresì raccomandato che l’As-
semblea, in seduta plenaria, esaminasse
l’argomento direttamente, senza passare
dalla Commissione5. A questo punto, con
riferimento ai 28 membri del Comitato Ge-
nerale, la proposta riceveva il sostegno di-
retto di 14 Stati, cioè la metà dei compo-
nenti del Comitato Generale stesso6.

Il 29 luglio 19947, l’Assemblea Gene-
rale, in esecuzione del 12° Rapporto del
Comitato Generale8, decideva di mettere
all’ordine del giorno della 48ª Sessione lo
specifico punto: “Status di Osservatore del
Sovrano Militare Ordine di Malta all’As-
semblea Generale”, contraddistinto al N.
180, per esaminarlo in seduta plenaria9.

Da questo momento in poi, nonostan-
te il periodo di vacanze estive, i contatti
con la Rappresentanza Diplomatica del-
l’Italia presso le Nazioni Unite e con le Am-
basciate dell’Ordine sparse in tutto il mon-
do, affinché sostenessero presso i Gover-
ni la candidatura, furono febbrili. Straor-
dinaria fu l’attività dell’Ambasciatore d’I-
talia Francesco Paolo Fulci e di altri che
per brevità non nomino, ma che furono

tion by the United Kingdom and then
by Italy, in which Ambassador Fulci
traced back the history of the Order,
with particular reference to humanitar-
ian activities, and pointed out that the
Order had diplomatic relationships with
64 countries.
The request was opposed also by

the United Kingdom, the Russian Fed-
eration and India. However, well aware
of being a minority, they did not op-
pose having the matter included in the
agenda of the General Assembly. In the
proposal of the United Kingdom, the
item was reformulated as follows: “Sta-
tus of Observer of the Sovereign Mili-
tary Order of Malta at the General As-
sembly”. A recommendation was also
passed that the Assembly in general
meeting should review the matter di-
rectly, without involving the Commis-
sion5. At that point, the proposal re-
ceived direct support of 14 nations out
of the 28 members of the General Com-
mittee – half of the General Commit-
tee itself 6.
On 29 July 19947, the General As-

sembly, enforcing the 12th Report of the
General Committee8, decided to put the
following specific item on the agenda of
the 48th Session: “Status of Observer of
the Sovereign Military Order of Malta
at the General Assembly”, as number
180, for review by the general meeting9.
From that moment on, notwithstand-

ing the summer holiday period, I had
repeated contacts with the Diplomatic
Representation of Italy to the United
Nations and with the Embassies of the
Order around the world, to obtain the
support of governments to the Order’s
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tutti molto vicini all’Ordine nel corso del-
l’intera vicenda.

La discussione in Assemblea Genera-
le ebbe luogo il 24 agosto 199410-11, sot-
to la presidenza del’Ambasciatore del Ban-
gladesh. Il sostegno al documento presen-
tato dall’Italia era assicurato da ben 73
Paesi12.

Dopo l’Italia prendevano la parola al-
tri 7 Paesi a sostegno dell’iniziativa tra i
quali la Corea, il Kirghizistan, il Portogal-
lo ed il Senegal, mentre nessuno richiede-
va che si procedesse alla votazione. Di fat-
to la proposta passava per consenso e il
Presidente dell’Assemblea considerava
adottata la risoluzione. Non sfugga, a que-
sto punto, il significato di quanto seguì al-
l’ammissione dell’Ordine di Malta come
Osservatore Permanente. Infatti, a deci-
sione presa, il Rappresentante degli U.S.A.
si affrettò a dissociarsi dal consenso in
quanto, secondo lui, l’Ordine, non essen-
do uno Stato, non poteva rivestire la qua-
lifica di Osservatore Permanente. 

Gli Stati Uniti richiesero esplicitamen-
te la creazione di un Gruppo di Lavoro
presso l’Assemblea Generale, per stabili-
re quali dovessero essere, per il futuro, i
criteri di concessione dello status di Os-
servatore Permanente.

L’Ordine, comunque, otteneva imme-
diatamente il suo seggio in Assemblea Ge-
nerale tra gli Osservatori Permanenti. Il
risultato, conseguito grazie alla concomi-
tanza di utili circostanze e di uomini che
le favorirono, assunse particolare impor-
tanza per il preambolo della risoluzione
nel quale si fa espressamente menzione
del “desiderio dell’Assemblea Generale di
rafforzare la cooperazione tra l’ONU e
l’Ordine di Malta”.

candidature. The Italian Ambassador
Francesco Paolo Fulci, and others whom
I will not mention for the sake of brevi-
ty, gave their precious support and stood
by my side during the course of the events.
The matter was discussed at the Gen-

eral Assembly on 24 August 199410, 11
under the presidency of the Bangladesh
Ambassador. As many as 73 countries
granted support to the document pre-
sented by Italy12.
While 7 other countries asked to speak

after Italy to support the initiative, no-
one asked for a formal vote. Actually, the
proposal passed by consensus and the
President of the Assembly considered the
resolution adopted. The meaning of what
followed the admission of the Order of
Malta as Permanent Observer should be
made clear. In fact, when the decision
was taken, the U.S. Representative hasti-
ly opted out from consensus because, in
his opinion, the Order could not quali-
fy as Permanent Observer because it is
not a State.
The U.S. asked explicitly for the cre-

ation of a working group at the Gener-
al Assembly to establish, for the future,
the criteria for the granting of the sta-
tus of Permanent Observer.
However, the Order obtained its seat

in the General Assembly among Perma-
nent Observers. The result, achieved
thanks to the conjunction of favourable
circumstances and to the men that
favoured their occurrence, is particular-
ly important with respect of the pream-
ble of the resolution, that states express-
ly the “desire of the General Assembly
to strengthen the cooperation between
the UN and the Order of Malta”.
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Di fatto l’Ordine acquisì il titolo per par-
tecipare alle Sessioni e ai Lavori dell’As-
semblea Generale, delle sei commissioni
permanenti e dei Comitati cui ritenne uti-
le prendere parte, in considerazione della
sua specifica vocazione, previa autorizza-
zione dell’Assemblea Generale13.

Sul piano interno dell’Ordine lo stori-
co evento fece nascere tra i Cavalieri un
eccesso di nazionalismo, sorsero frange
estremamente critiche specie in Francia e
nel Regno Unito. 

Alcuni corpuscoli rumorosi si agitaro-
no scompostamente per sminuire il suc-
cesso dell’evento, sostenendo che l’accet-
tazione del ruolo di Osservatore Perma-
nente era da considerare una “deminutio”
per l’Ordine e non, invece, un riconosci-
mento necessario per sviluppare la sua re-
te diplomatica a protezione delle sue ope-
re e per transitare alla posizione di Stato
Osservatore.

La questione, per ovvi motivi di buon
senso, non consentì ripensamenti, ma, nel-
la disperazione, i detrattori di bassa mar-
ca francese non tralasciarono di utilizza-
re un ingenuo Cavaliere irlandese, facen-
dogli scrivere una lettera al Vertice di via
Condotti, apparentemente sull’onda del
dissenso inglese, sottolineato anche dalla
minaccia da un’inattuabile apposizione di
veto; una tardiva azione dissuasiva ad oc-
cupare il seggio all’Assemblea Generale. 

Naturalmente, sull’onda dell’abitudi-
ne a non fare, anche in questo caso, non
vi fu seguito e il 29 settembre 1994, in
occasione della XLVI Assemblea Genera-
le delle Nazioni Unite, l’Ordine accreditò
la prima Delegazione all’Assemblea Ge-
nerale guidata dallo scrivente, al tempo
Ricevitore del Comun Tesoro, dall’Am-

In real terms, the Order acquired the
right to participate in the Sessions and
Meetings of the General Assembly, of the
6 permanent Commissions, and of com-
mittees it deems appropriate to take part
in, considering its specific vocation, sub-
ject to authorisation of the General As-
sembly13.
The historical event gave rise, with-

in the Order, to a surge of nationalism
among Knights and fiercely critical fac-
tions arose, especially in France and in
the United Kingdom.
Vociferous bodies reacted vehement-

ly to minimise the value of the event.
They asserted that the role of Perma-
nent Observer was to be regarded as a
“deminutio” for the Order instead of a
necessary recognition to allow it to de-
velop its diplomatic network to protect
its work and transition to Observer
State.
For obvious reasons, the manoeuvre

left no room for a change of mind; how-
ever, denigrators thought nothing of con-
vincing an Irish Knight to write a letter
to “via Condotti” – in the wake of the
British dissent, which had been expressed
also with the threat to oppose a veto -
in which he argued against from taking
the seat at the General Assembly. 
Of course, that letter was disregard-

ed and on 29 September 1994, on the
occasion of the XLVI General Assembly
of the United Nations, the Order accred-
ited the first Delegation to the General
Assembly. The Delegation was led by
myself, then Receiver of the Common
Treasure, by Ambassador Luciano Koch,
Secretary General of Foreign Affairs,
and by Ambassador Dino Samaya; the
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basciatore Luciano Koch, Segretario Ge-
nerale degli Affari Esteri e dall’Ambascia-
tore Dino Samaya; Delegazione che ven-
ne ricevuta ufficialmente dal Segretario
Generale Boutros Ghali14.

L’Ordine aprì ben presto la sua missio-
ne permanente presso l’ONU, alla cui gui-
da fu posto l’Ambasciatore Pierre E. Awad,
coadiuvato da un Osservatore Permanen-
te aggiunto nella persona dell’Ambascia-
tore Gianluigi Quentin15. Ebbe inizio co-
sì quest’esperienza e l’edizione 1995-96
dell’Annuario ufficiale delle Missioni Di-
plomatiche alle Nazioni Unite annovera
per la prima volta l’Ordine16. 

Con l’ammissione all’Assemblea Ge-
nerale il Sovrano Ordine inizia un’inten-
sa attività diplomatica, dallo scrivente
sostenuta nella qualità di Head of Dele-
gation, con l’avvio di numerosi negozia-
ti per allacciare relazioni con nuovi Pae-
si. Nelle numerose visite di ringraziamen-
to, che furono effettuate a New York tra
il Settembre e l’Ottobre 1994, agli am-
basciatori dei Paesi che avevano soste-
nuto la candidatura dell’Ordine, furono
privilegiati quei Paesi che, pur non rico-
noscendo l’Ordine, avevano patrocinato
la risoluzione approvata dall’Assemblea
Generale.

Interessantissimi, per le prospettive che
si aprivano a lungo termine, i colloqui con
l’Ambasciatore della Repubblica Federa-
le di Corea, con quello del Kirghizistan e
quello dell’Algeria.

Sento, in queste pagine, il dovere di ri-
volgere un grato pensiero di apprezzamen-
to all’Ambasciatore Pierre Awad e alla sua
gentile consorte per il disinteressato im-
pegno profuso a favore dell’Ordine e per
aver ospitato, fin dall’inizio, presso la lo-

Delegation was received officially by the
Secretary General Boutros Ghali14.
Soon the Order opened its permanent

mission to the United Stations, under the
direction of Ambassador Pierre E. Awad,
helped by Ambassador Gianluigi Quentin
as Alternate Permanent Observer15. Since
1995-96, the official Directory of Diplo-
matic Missions to the United Nations has
included the Order16.
With the admission to the General

Assembly, the Sovereign Order started
for the first time an intense diplomatic
activity, which I personally led as Head
of Delegation, by implementing several
negotiations to start relationships with
new countries. In my many visits of ac-
knowledgment to the Ambassadors of
the countries that had supported the
Order’s candidature between Septem-
ber and October 1994 in New York, I
included those countries that, even though
they did not recognise the Order, had
patronised the resolution adopted by
the General Assembly.
Extremely interesting in terms of long-

term prospects were the conversations
with the Ambassador of the Federal Re-
public of Korea, the Ambassador of Kyr-
gyzstan and the Ambassador of Algeria.
I feel the need of expressing my heart-

felt thanks to Ambassador Pierre Awad
and his wife for the disinterested and
successful efforts made in favour of the
Order and for having hosted the Mis-
sion at their American residence right
from the start. I equally wish to thank
Ambassador Quentin, a loyal assistant,
always ready to make his office avail-
able as contact address for the Mission
Chancellery. Ambassador Awad himself
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ro residenza americana, la Missione. Lo
stesso ringraziamento va all’Ambasciato-
re Quentin, fedele collaboratore, sempre
disponibile anche a mettere a disposizio-
ne il proprio ufficio, come recapito della
Cancelleria della Missione. È proprio l’Am-
basciatore Awad che accoglie il Gran Mae-
stro dell’Ordine, con il seguito, nell’occa-
sione del cinquantesimo anniversario del-
la fondazione dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite. La Delegazione prende par-
te alla Messa Solenne celebrata, in quel-
l’occasione, dal Segretario di Stato di Sua
Santità il Cardinale Angelo Sodano, nel-
la Cattedrale di Saint Patrick, alla quale
hanno assistito tutti i Capi di Stato pre-
senti all’evento.

Il 22 ottobre l’Ordine di Malta, per la
prima volta, ha la facoltà di parlare al-
l’Assemblea Generale della Nazioni Uni-
te. Presi la parola in qualità di Head of De -
legation17.

Seguirono numerose azioni tendenti al-
l’organizzazione della Delegazione dell’Or-
dine e, ben presto, si formò un gruppo di
lavoro che affiancò l’Ambasciatore Awad
nelle attività necessarie per sostenere l’o-
nere della presenza continua all’Assem-
blea Generale ed alle sei Commissioni.
Nello stesso anno ebbi l’onore di conse-
gnare al Segretario Generale Butros Gha-
li la Gran Croce al Merito Melitense18.

Alla fine del 1995 sorse impellente, per
il coordinamento dei lavori assembleari,
la necessità di disporre di una propria se-
de. Purtroppo l’Ambasciatore Awad non
ricevette grande supporto dall’Associazio-
ne Americana.

Sebbene disponibile, la dirigenza del-
l’Associazione non riuscì a reperire un lo-
cale adatto che contemperasse l’esigen-

welcomed the Grand Master of the Or-
der, whom I escorted on the occasion of
the 50th anniversary of the foundation
of the United Nations Organisation. The
Delegation attended the Solemn Mass
celebrated by the Secretary of State of
His Holiness, Cardinal Angelo Sodano,
in St. Patrick’s Cathedral. All Heads of
States who were present at the event al-
so attended the Mass.
On 22 October, for the first time, the

Order of Malta was allowed to speak at
the General Assembly of the United Na-
tions. I delivered my speech as Head of
Delegation17.
Many actions followed, all aimed at

organising the Delegation of the Or-
der, and a working group was soon
formed to support Ambassador Awad
with the activities required to bear the
burden of the ongoing participation in
the General Assembly and in the six
Commissions. During that same year I
had the honour of bestowing upon the
Secretary General Boutros Ghali the
Grand Cross to the Merit of the Order
of Malta18.
At the end of 1995, the Mission felt

urgently the need to have a seat of its
own to co-ordinate the participation
in Assembly sessions. Unfortunately,
Ambassador Awad did not receive much
support from the American Associa-
tion.
While the management of the Asso-

ciation appeared willing to help, they
could not find a suitable accommoda-
tion to meet the needs and the spend-
ing capacity of the Order (residence
and chancellery), given the prices of
New York apartments. So 1995 and the
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za dell’Ordine di avere una residenza ed
una cancelleria compatibile con la sua
disponibilità economica, visti i prezzi de-
gli immobili a New York. Passò così tut-
to quell’anno e anche metà del 1996, fin
quando presi la decisione di condurre
personalmente le ricerche. Nel frattem-
po, l’Ambasciatore Quentin fece sapere
di essere assorbito molto dai suoi affari
personali per poter continuare a dare pre-
senza continua alle Nazioni Unite e, del
pari, l’Ambasciatore Awad, per motivi di
età, si avvicinava alla fine del suo inca-
rico. Il Sovrano Consiglio, nel marzo 1996,
mi aveva già nominato Capo Missione
della Rappresentanza del Sovrano Mili-
tare Ordine di Malta presso l’Assemblea
Generale della Nazioni Unite. Assumen-
do tale incarico, il 23 ottobre 199619, pre-

first half of 1996 went by, until I de-
cided to start looking on my own. In
the meantime, Ambassador Quentin let
me know that his personal errands left
him too little time to continue assuring
his presence at the United Nations. Am-
bassador Awad, too, was getting close
to the end of his office, because of his
age. The Sovereign Council had ap-
pointed me as Head of Mission of the
Representation of the Sovereign Mili-
tary Order of Malta to the General As-
sembly of the United Nations in March
1996. Having accepted the appoint-
ment, on 23 October 199619, I present-
ed my credentials to the Secretary Gen-
eral Boutros Ghali20 and started my job.
On one hand, I had to find a permanent
office and residence for the Mission, on

L’ambasciatore, Osservatore Permanente, con il gruppo dei collaboratori nel 2006
The Ambassador, Permanent Observer, with volontiers group of the SMOM Mission 2006
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sentai le credenziali al Segretario Gene-
rale Boutros Ghali20 ed iniziai la mia at-
tività volta, da una parte a dotare la Mis-
sione di una sede stabile e di una residen-
za, dall’altra ad organizzare un comita-
to di collaboratori giovani che potessero
sostenere meglio il difficile compito del-
la presenza all’Assemblea Generale e pres-
so le sei Commissioni.

Di grande conforto, nel mio soggiorno
newyorkese, mi furono il rappresentante
della Santa Sede, l’Arcivescovo Renato
Martino, ed il rappresentante dell’Italia,
Ambasciatore Francesco Paolo Fulci, con
i suoi collaboratori.

Il primo agevolò il divenire del proget-
to del gruppo di volontari da utilizzare nel-
la missione, avendo egli stesso creato un
simile gruppo assai efficiente. Il secondo,
mi fu molto vicino nella ricerca dell’ap-
partamento da acquistare per la cancelle-
ria e la residenza.

Purtroppo l’Associazione dei Cavalie-
ri Americani attraversava, a quel tempo,
un periodo di crisi. Nonostante la buona
volontà di qualche membro – ricordo con
simpatia l’amico Humphrey che mi fece
visitare qualche locale – non si vedeva an-
cora di buon occhio la creazione, a New
York, di un ufficio dipendente direttamen-
te dal Gran Magistero dell’Ordine. Per-
tanto, non fu possibile avvalersi né della
loro sede né della loro azione per l’avvio
delle attività.

Conseguentemente, uscendo dal loro
ambito, entrai in contatto proprio tramite
l’Ambasciatore Fulci, con un’agenzia im-
mobiliare che mi sottopose vari locali tra i
quali uno sito all’8° piano di 216 East 47ª
Street 8 Fl, che ben si addiceva alle nostre
esigenze. L’appartamento fu acquistato con

the other I had to set up a committee of
young assistants who would bear the
hard task of guaranteeing the presence
at the General Assembly and the six
Commissions.
I received great encouragement dur-

ing my stay in New York from the rep-
resentative of the Holy See, Archbishop
Renato Martino and the representative
of Italy, Ambassador Francesco Paolo
Fulci and his staff.
The former helped me to set up the

group of volunteers that were to work
for the Mission, as he had already cre-
ated a similar and very efficient group
in his Office. The latter helped me to
find and purchase the apartment for the
chancellery and residence.
Unfortunately, the Association of

American Knights was experiencing a
period of crisis. Notwithstanding the
good will of a few members – I have fond
memories of my friend Humphrey, who
accompanied me to see a number of
apartments – the establishment of an
office that reported directly to the Grand
Magistry of Order was still looked up-
on with disfavour.
Therefore, we could not use their of-

fices nor avail ourselves of their support
to start our activities.
So I decided not to get them involved,

and thanks to Ambassador Fulci made
contacts with a real estate agency that
showed me several apartments. Among
these, there was one, on the 8th floor of
216 East 47th Street, that met our re-
quirements.
The apartment was purchased with

funds from the Melitense Baldi Foun-
dation, with an homonymous Founda-
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i fondi provenienti dal patrimonio della
Fondazione Melitense Baldi che presiede-
vo ed intestato ad un’omonima Fondazio-
ne di diritto americano21. Non potendo
contare sul supporto dell’American Asso-
ciation, i cui contrasti interni erano tali che
alcuni membri non volevano sedere a ta-
vola insieme (creando qualche imbarazzo
anche a chi voleva invitarli!), affidai l’in-
carico dell’arredamento all’amico Amba-
sciatore Dino Samaja, Presidente dell’As-
sociazione Brasiliana di S. Paolo, che svol-
se egregiamente il compito.

Poche settimane dopo l’acquisto ebbi
l’onore di aprire la sede e di invitare, in
occasione dell’approssimarsi del Natale,
tutto il Corpo Diplomatico accreditato
presso le Nazioni Unite. Vi fu grande par-
tecipazione ed ebbi occasione di avviare

tion incorporated according to US law
as purchaser and owner thereof20bis. As
I could not rely on the support of the
American Association – where the con-
flicts were such that certain members
would not dine seated together at the
same table thus causing embarrassment
for whoever would have liked to invite
them – I entrusted my friend Ambassa-
dor Dino Samaja, President of the Brazil-
ian Association of São Paulo, with the
task of furnishing the apartment, and
he did an excellent job21.
A few weeks after the purchase, I had

the honour of inaugurating the seat and
inviting all the Diplomatic Corps cred-
ited to the United Nations to celebrate
the forthcoming Christmas and new jear
holidays. There was a massive partic-

Missione Permanente dello SMOM presso le UN - Ricevimento del Corpo Diplomatico per Natale 2006
SMOM Permanent Mission to the UN - Diplomatic corp Xmas reception 2006
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numerosi rapporti con Paesi che non co-
noscevano l’Ordine di Malta. Nel frattem-
po avevo costituito un primo gruppo di
volontari chiamando a collaborare con me
Henri J. Humphreys, Robert L. Shafer del-
l’American Association, Mary Reiner Bar-
nes ed altri, che ebbero l’onore di essere
inseriti nel Libro Blu delle Nazioni Unite
del 1997. 

Intanto la Cancelleria dell’Ambascia-
ta funzionava e l’Ordine era sempre pre-
sente nelle riunioni dell’Assemblea Gene-
rale ed in quelle delle Commissioni. I rap-
porti instaurati con numerosi Stati porta-
rono, in breve tempo, alla firma di accor-
di bilaterali.

In quel periodo il numero di Stati con
i quali l’Ordine intratteneva rapporti di-
plomatici bilaterali passò da 6522 a 72
Stati23.

Chiamato il 19 aprile 199724 a svolge-
re le funzioni di Gran Cancelliere a Roma,
lasciai la Missione il 20 marzo 199825 pro-
ponendo la nomina, nella mia nuova qua-
lità di capo della diplomazia melitense,
del mio successore. 

Questi, per come poteva, portò avan-
ti, nei quattro anni successivi, fino a tut-
to il 2001, il lavoro avviato, prendendo,
su mie esplicite istruzioni, la parola alle
Nazioni Unite26, unitamente a Mary Rei-
ner Barnes e ad alcuni responsabili del-
l’azione umanitaria dell’Ordine27 e svi-
luppando un’intensa attività nei lavori
dell’Assemblea Generale ed in quelli dei
Comitati, delle Commissioni, dei Consi-
gli e delle Sessioni Speciali dell’Assem-
blea28. 

Ebbi la fortuna di ritornare più volte
alle Nazioni Unite, come Head of Delega-
tion e, da ultimo, in occasione del Millen-

ipation, and I had an opportunity to
establish relationships with several coun-
tries that did not know the Order of Mal-
ta. At the same time, I set up a first team
of volunteers formed by Henry J.
Humphreys, Robert L. Shafer of the
American Association, Mary Reiner
Barnes and others, who had the hon-
our of being listed in the 1997 Blue Book
of the United Nations. 
Meanwhile, the Chancellery was work-

ing and the Order was always present
at the General Assembly and the Com-
missions. The relationships started with
many countries led, shortly after, to the
signature of several bilateral and diplo-
matic agreements. 
In that period, the Order’s bilateral

diplomatic relationships increased from
6522 to 72 states23.
On 19 April 199724, I was asked to

serve as Grand Chancellor in Rome, so
I left the Mission on 20 March 199825
and appointed my successor in my new
capacity as head of the Order’s diplo-
macy.
The latter carried on as he could the

job started by me during the subsequent
four years until 2001. According to my
expressed instructions, my successors
carried on all the activities that had
been started, spoke at the UN Assem-
bly26 together with Mary Reiner Barnes
and other persons in charge of the hu-
manitarian activities of the Order27, and
worked hard in both General Assembly
sessions and in Committee, Commission,
Councils and Special Sessions28.
I had the pleasure to return several

other times to the United Nations as
Head of the Delegation and the last time
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Veduta degli interni della Sede di Rappresentanza dell’Ordine di Malta all’ONU nel 1998.
Ritratto del Gran Cancelliere Conte Carlo Marullo di Condojanni
View of the interiors of the Rapresentative office of the Order of Malta at the UN in 1998.
Portrait of the Gran Chancellor Count Carlo Marullo di Condojanni

Veduta degli interni della Rappresentanza dell’Ordine di Malta all’ONU nel 1998, ritratto
del Gran Maestro Fra’ Angelo de Mojana di Cologna
View of the interiors of the Rapresentative Office of the Order of Malta at the UN in 1998,
portrait of the Grand Master Fra’ Angelo de Mojana di Cologna



nium Summit, durante il quale pronun-
ciai il discorso ufficiale di celebrazione e
di auspicio.

In sintesi, all’inizio del nuovo millen-
nio, grazie al suo ruolo di Osservatore Per-
manente alle Nazioni Unite, l’Ordine go-
deva di ben novantatre relazioni diploma-
tiche bilaterali, mentre erano in corso ne-
goziati per l’allacciamento di relazioni di-
plomatiche con Giordania, Israele, Messi-
co, Lega Araba e Finlandia. 

Con queste prospettive, si cominciava
ad intravedere la possibilità di un serio
lavoro da svolgere per preparare il terre-
no al passaggio verso la posizione di Sta-
to-Osservatore, come la Svizzera e la San-
ta Sede.

Purtroppo, nel 2005, per un cambia-
mento radicale di politica estera, a distan-
za di sette anni, le relazioni bilaterali non
superarono le 94, essendosi aggiunta sol-
tanto la Giordania. Alla data del 30 aprile
2000, l’Ordine di Malta aveva preso par-
te, sotto la mia amministrazione, a 182 dif-
ferenti riunioni delle Nazioni Unite, copren-
do le riunioni dell’Assemblea Generale, del
Consiglio di sicurezza non ristretto, le ri-
unioni speciali del terzo e del quarto comi-
tato, le riunioni del Consiglio economico e
sociale, del Commissariato per i rifugiati,
del Comitato speciale e del Gruppo di la-
voro per il Peacekeeping Operations, del-
la Commissione per lo sviluppo della po-
polazione, per lo sviluppo sostenibile e per
la condizione delle donne. In base alle di-
rettive da me impartite in qualità di Gran
Cancelliere e dal Segretario degli affari este-
ri, è stata presa più volte la parola, produ-
cendo documenti in otto occasioni. Sono
state inviate diciannove note informative
alle rappresentanze permanenti. 

on the occasion of the Millennium Sum-
mit, during which I delivered the offi-
cial speech of celebration and auspices.
In brief, at the dawn of the new mil-

lennium, thanks to its role as Perma-
nent Observer to the United Nations, the
Order counted as many as ninety-three
bilateral diplomatic relationships, and
negotiations in progress to start diplo-
matic relationships with Jordan, Israel,
Mexico, the Arab League and Finland.
With these prospects, we started to

see the possibility of working seriously
to prepare the ground for our change of
status to Observer State (like Switzer-
land and the Holy Seat).
Unfortunately in 2005, due to a rad-

ical change in foreign policies, after four
years, bilateral relationships numbered
only ninety-four, as only Jordan joined.
As of 30 April 2000, the Order of Mal-
ta had taken part in as many as 182
UN meetings, including those of the Gen-
eral Assembly, the unrestricted Securi-
ty Council, the special meetings of the
third and fourth committees, the Social
Economic Committee, the UNHCR, the
special committee and working group
for Peacekeeping Operations, the com-
mission for population development, sus-
tainable development and women’s con-
ditions. According to the guidelines es-
tablished by me as Grand Chancellor
and the Secretary of Foreign Affairs, we
have produced documents and spoken
on eight occasions. We have sent nine-
teen memos to the permanent represen-
tations.
We have had contacts with a view to

establishing diplomatic relationships
with the following nations: Andorra, An-

25
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Sono stati tenuti rapporti, in vista del-
l’allacciamento di relazioni diplomatiche,
con: Andorra, Antigua e Barbuda, Barba-
dos, Estonia, Finlandia, Grenada, Jamai-
ca, Giordania, Marshall Island, Messico,
Trinidad e Tobago. 

Nel 2002, dal Gran Cancelliere coop-
tato Liedekerke non furono allacciate
nuove relazioni diplomatiche e l’attività
della missione si limitò ad alcuni rappor-
ti interni di sollecitazione di istruzioni ed
a produrre 32 studi sulla Sovranità del-
l’Ordine (memo datato 16 gennaio 2002).
Alla data del 4 giugno 2003 risultano in-
viate 80 note interne di richiesta di istru-
zioni in gran parte deluse per il silenzio
della Cancelleria del Gran Magistero. 

Alla data del 23 gennaio 2003, oltre al-
la normale attività di presenza alle sedute
risultano inviati al Gran Magistero 80 rap-
porti, oltre a 40 note verbali, concernenti
attività sociali, inclusi tre studi giuridici
sulla Sovranità dell’Ordine. Sempre in ta-
le data la Missione ricevette ordine dal nuo-
vo Gran Cancelliere pro-tempore Liede-
kerke di contenere il numero dei contatti
per stabilire relazioni diplomatiche: la po-
litica estera dell’Ordine era cambiata29!

Quell’anno le direttive del Gran Magi-
stero oscurano i riflettori sull’ONU, la-
sciando all’Osservatore Permanente ogni
iniziativa e l’unica possibilità, in assenza
di istruzioni, di concentrarsi sulla questio-
ne della Sovranità dell’Ordine e su non co-
ordinati interventi nascenti dall’ occasio-
nalità dei temi che via via costituivano l’a-
genda dell’Assemblea generale e delle Com-
missioni.

Da allora, all’attivo dell’Ordine, solo
una piccola partecipazione tedesca ad azio-
ni umanitarie. 

tigua and Barbuda, Barbados, Estonia,
Finland, Grenada, Jamaica, Jordan,
Marshall Islands, Mexico, Trinidad and
Tobago. 
No new diplomatic relationship was

established in 2002, by Gran Chanchel-
lor coopted Liedekerke, and the Mis-
sion’s activities were limited to internal
reports to solicit instructions and to 32
studies on the sovereignty of the Order
(memo dated 16 January 2002); as of
4 June 2003, 80 requests for instruc-
tions were mailed, most of which were
the left unanswered by Chancellery of
the Grand Magistry.
As of 23 January 2003, apart from

participating regularly in the meeting,
80 reports and 40 memoranda concern-
ing social activities, including three le-
gal studies on the Sovereignty of the Or-
der were sent to the Grand Magistry.
On 23 January the Mission was also in-
structed by the new Grand Chancellor
at interim Liedekerke to reduce the num-
ber of contacts aimed at establishing
diplomatic relationships: the Order’s
foreign policy was changed29! 
Starting from that year, the directives

from the Grand Magistry obscured the
lights on the UN, leaving to the Perma-
nent Observer all initiatives and the on-
ly possibility, in lack of instructions, to
focus on the issue of the Sovereignty of
the Order and on not coordinated inter-
ventions on various issues as these made
the agenda of the General Assembly and
the Commissions.
Since then, the Sovereign Order of

Malta has recorded only a minor Ger-
man participation in humanitarian ini-
tiatives. 
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In questo contesto appare difficile
azzardare ipotesi di progressi nella po-
sizione occupata dall’Ordine alle Nazio-
ni Unite. Il futuro potrà seguire due vie:
la prima, di permanenza nella posizio-
ne raggiunta, lavorando sul piano uma-
nitario nel contesto delle ONG, con po-
ca visibilità e poca efficacia per la mas-
siccia concorrenza rappresentata, tra gli
altri, dalla Croce Rossa internazionale
e dalla Mezza Luna Rossa. In questo ca-
so la partecipazione dell’Ordine all’ONU
si sostanzierà in occasionali e sterili ker-
mess di membri del Sovrano Consiglio
che si esibiranno al solo fine di incre-
mentare il loro personale curriculum
con un discorso fatto all’Assemblea Ge-
nerale e, perché no, al Consiglio di Si-
curezza nel nome della “...lunga espe-
rienza maturata dall’Ordine, in secoli,
nella cura dei malati in Europa e nel
Sud del Mediterraneo; la seconda, di
evoluzione nel gestire un ruolo diplo-
matico di mediazione, specie di natura
preventiva per evitare i conflitti e quin-
di le vittime e gli infermi. 

In questo secondo caso, i servizi resi e
la presenza attiva della diplomazia meli-
tense, rinnovata ed adeguatamente istrui-
ta e finalizzata ai nuovi obiettivi, potreb-
bero far guadagnare all’Istituzione nuovo
consenso internazionale e grande visibili-
tà tra gli Stati ed i Governi. In tale ipote-
si, dopo aver raggiunto il numero di alme-
no 110 relazioni bilaterali, più della me-
tà degli Stati rappresentati all’ONU, si po-
trebbe giustificare la richiesta al Segreta-
rio Generale per passare alla categoria de-
gli Stati-Osservatori.

Concludendo, a chi scrive, va la soddi-
sfazione di essere stato attore-protagoni-

This being the situation, it is diffi-
cult to predict progresses in the Or-
der’s position within the United Na-
tions. There may be two directions to
take in the future: either hold the po-
sition gained and co-operate with the
NGO’s for humanitarian activities, with
scarce visibility and effectiveness due
to the massive competition, among oth-
ers, of the International Red Cross and
the Red crescent moon. In this case,
the partecipation of the Order to the
ONU will turn out to rare and fruitless
personal shows of the Members of the
Sovereign Council that introduce them-
selves as Minister for the Special Event,
to increase their “curriculum vitae” a
relation given to the General Assem-
bly or at the Security Council, in the
name of “...long experience of the Or-
der matured along centuries of care of
the sick in Europe and in the South of
the Mediterranean Sea; or undertake
a diplomatic role of mediation, espe-
cially of precautionary nature, to pre-
vent conflicts and care for casualties
and injured people. 
In this latter hypothesis, the Order’s

service history and the active presence
of its diplomatic corps, renewed and ad-
equately trained and aimed at achiev-
ing the new goals, might win new inter-
national consensus and great visibility
among States and Governments. In this
case, as soon as we reach at least 110
bilateral relationships (more than half
the countries represented to the UN), a
request to the Secretary General to be-
come Observer State might be justified.
In conclusion, I am proud to have

played an active role in the events re-
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New York. La cerimonia di benedizione dei locali della Missione Diplomatica dell’Ordine all’ONU
New York. The benediction of the offices of the Order’s Diplomatic Mission to the UN

sta delle vicende raccontate, esaltanti pa-
gine di storia melitense con l’auspicio che
il presente scritto sia di utilità a coloro che,
in futuro, si occuperanno dell’appassio-
nante argomento del rapporto tra Ordine
di Malta e Nazioni Unite30.

ported here, such brilliant pages in the
history of the Order, and I hope that this
paper may be useful for those who will
deal with the fascinating matter of the
relationships between the Order of Mal-
ta and the United Nations30.
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1 I Paesi Latino Americani sono stati oggetto
di nuova attenzione da parte dell’Ordine nel
contesto del programma “Future Strategie”,
affidato nel 1980 dal Gran Maestro de Mo-
jana al Ricevitore del Comun Tesoro Conte
Don Carlo Marullo di Condojanni. La sua
azione attraverso gli incontri latino america-
ni e soprattutto attraverso il “Centro latino
americano di coordinamento del Sovrano Mi-
litare Ordine di Malta” (vedi l’Appendice di
questo libro), fece sì che si procedesse a nu-
merose occasioni di incontro fra i Cavalieri,
cui seguirono concreti aiuti da parte delle fon-
dazioni Melitensi ai programmi delle associa-
zioni sud-americane. Tale risveglio portò l’Or-
dine a concreta attenzione da parte degli Sta-
ti che non solo appoggiarono la candidatura
presentata dall’Italia per l’ingresso dell’Ordi-
ne alle Nazioni Unite come “Osservatore per-
manente”, ma diedero luogo ad una serie di
accordi di cooperazione che rafforzarono la
posizione giuridica internazionale dell’Istitu-
zione Melitense.

2 Jean Soneriu nel 1993 era Ambasciatore
presso la Romania e Presidente dell’Asso-
ciazione Rumena. Fino al 1992 era stato
Delegato dell’Ordine presso l’UNESCO (An-
nuaire 1992 S.M.O. di Malta, pag. 90).

3 Annuaire 1994 S.M.O. di Malta, pag. 108.
4 Documento A48957 ed add. 1.
5 Documento A7BUR7487SR 13.
6 La proposta fu sostenuta dai seguenti Sta-
ti: Benin, Jemen, Burkina Faso, Repubblica
di Corea, Guatemala, Egitto, Polonia, Sri
Lanka, Grenada, Zaire, Algeria, Bangla-
desch, Liberia, Tanzania (lo Jemen inter-
venne in sostituzione del Presidente Slovac-
co della Terza Commissione). Si espressero
positivamente anche l’Ecuador e gli Emira-
ti Arabi Uniti, paesi intervenuti favorevol-
mente con l’Italia nella discussione, ma non
appartenenti al Comitato. La Francia, pur
non opponendosi alla risoluzione dell’Ordi-
ne del Giorno, si riservò di votare contro in
sede di discussione all’Assemblea Generale. 

7 Documento A/48/PV.102.
8 Documento A/48/250/Add.11.
9 Documento A/48/251/Add.10 e A/48/252/
Add.10.

10 Documento A/RES/48/265, 24 agosto 1994.

1 Latin American countries were targeted
by the Order for the “Future Strategies”
Programme which the Receiver of the Com-
mon Treasure had carried out by appoint-
ment of the Grand Master De Mojana to
the Count Don Carlo Marullo di Condo-
janni. His action, led out through the “Latin
American Coordination Centre of the Sov-
ereign Military Order of Malta” (see Ap-
pendix of this book) promoted an insense
relationship among the Knights and a
fundraising activity in favour of many
South American associations. This fact
was focused by the United Nations that
not only supported the Italian call for the
Order to be appointed as Permanent Ob-
server, but also paved the way to a num-
ber of International Agreements that en-
forced the international position of the Or-
der.

2 In 1993 Jean Soneriu was Ambassador
in Romania and President of the Roman-
ian Association. Until 1992 he had been
Delegate of the Order to the UNESCO
(Annuaire 1992 S.M.O. of Malta, page
90).

3 Annuaire 1994 S.M.O. of Malta, page 108.
4 Document A48957 and add. 1.
5 Document A7BUR7487SR 13.
6 The following countries supported the
proposal: Benin, Yemen, Burkina Faso,
Republic of Korea, Guatemala, Egypt,
Poland, Sri Lanka, Grenada, Zaire, Al-
geria, Bangladesh, Liberia, Tanzania.
(Yemen intervened in lieu of the Slovakian
President of the Third Commission).
Favourable votes came from Ecuador and
United Arab Emirates, States that do not
belong to the Committee but that joined
Italy in the discussion. France did not op-
pose to the decision about the agenda,
but reserved to vote against at the Gen-
eral Assembly.

7 Document A/48/PV.102.
8 Document A/48/250/Add.11.
9 Document A/48/251/Add.10 and A/48/252/
Add.10.

10 Document A/RES/48/265, 24 August 1994.
11 Document 48/265, 24 August 1994.
12 Document A/48/L.62 and Add.1.

Note / Notes
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11 Documento 48/265, 24 agosto 1994.
12 Documento A/48/L.62 e Add.1.
13 Rivista Internazionale 1994 (pagg. 6-7-8)

ONU - L’ORDINE DI MALTA OSSERVA-
TORE ALL’ASSEMBLEA ONU.

14 Foto ufficiale a pag. 13.
15 Annuaire 1995 S.M.O.di Malta, pag. 107.
16 Estratto dal libro blu delle Nazioni Unite:

H.E. Count Carlo Marullo di Condojanni,
Prince of Casalnuovo permanent observer,
Ambassador Pierre E. Awad deputy Per-
manent Observer, Ambassador Gianluigi
Quentin Alternate observer, Mr. Henry J.
Humphreys Counsellor.

17 Rivista Internazionale 1995 - Pagg. 6-11 -
O.N.U. - L’Ordine di Malta all’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite - “L’IMPEGNO
DELL’ORDINE NELLA COMUNITÀ DEL-
LE NAZIONI” - Celebrazioni del 50° anni-
versario della fondazione dell’Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite. Intervento tenuto al
Palazzo di Vetro delle Nazioni Unite duran-
te la seduta dell’Assemblea Generale del 22
ottobre, in rappresentanza del Gran Maestro. 

18 Bollettino Ufficiale, Numero Unico 1995,
Seduta del Sovrano Consiglio del 20 Gen-
naio 1995, Notifica del Decreto Magistra-
le 389/12170 del 14.2.1994.

19 Bollettino Ufficiale 1996, Seduta del So-
vrano Consiglio del 18 marzo 1996, pag.
10 e Decreto Consiliare N. 15134 del 19
Settembre 1996, pag. 55.

20 Rivista Internazionale Dicembre 1996, pag. 6.
21 Per l’occasione, venne costituita una fonda-

zione americana che prese il nome: “W Bal-
di”, fondazione dell’Ordine di Malta, INC”,
meglio definita  “The corporation” che ebbe
come fini esclusivi quelli caritativi, educazio-
nali, religiosi, scientifici e letterari. Detta fon-
dazione nel suo statuto regolò specificatamen-
te il funzionamento dei suoi organi: il Board
of Directors, art. 3, lo Standing Comitees,
art.4, il Board of advisors, art. 5, oltre alla
parte commerciale e le modalità transitorie.
Così tale fondazione venne incorporata nel-
la sez. 402 della nota” For profit corporation
law”. Il Board of directors della missione per-
manente del Sovrano Ordine Militare di Mal-
ta alle Nazioni Unite, coincidente con il Board
of directors della fondazione di Malta, Inc, fu
composto dai directors Fortunato Marchi, Eli-
sabetta Ferreri dell’Anguilla, Sebastiano Pe-
ri, mentre svolse funzione di segretario e te-

13 International Review 1994 (pages 6-7-8)
U.N.– THE ORDER OF MALTA OBSERV-
ER TO THE UN ASSEMBLY.

14 Official photo page 13.
15 Annuaire 1995 S.M.O. of Malta, page 107.
16 Abstract from the Blue Book of the United

Nations: H.E. Count Carlo Marullo di Con-
dojanni, Prince of Casalnuovo permanent
observer, Ambassador Pierre E. Awad deputy
Permanent Observer, Ambassador Gian-
luigi Quentin Alternate observer, Mr. Hen-
ry J. Humphreys Counsellor. 

17 International Review 1995 – Pages 6-11 -
O.N.U. – The Order of Malta at the Gen-
eral Assembly of the United Nations - “THE
ORDER’S COMMITMENT WITHIN THE
COMMUNITY OF NATIONS” – Celebra-
tions for the 50th anniversary of the foun-
dation of the UN. Speech delivered at the
UN Building during the General Assembly
session of October 22, in representation of
the Grand Master.

18 Official Newsletter, Single Issue 1995, Sov-
ereign Council meeting of 20 January 1995,
Communication of Grand Master’s Decree
no. 389/12170 of 14.2.1994. 

19 Official Newsletter 1996, Sovereign Coun-
cil session of 18 March 1996, page 10 and
Council Decree no. 15134 of 19 Septem-
ber 1996, page 55.

20 International Review December 1996,
page 6.

21 On this occasion an American foundation
was created which was named “W Baldi,
fondazione dell’Ordine di Malta.INC”, bet-
ter defined as “The corporation” whose
only purposes were charitable, education-
al, religious, scientific and literary. The
By-Laws of this Foundation specifically
ruled the operation of its bodies: Board of
Directors, art. 3, Standing Committees,
art. 4, Board of advisors, art. 5, as well
as the commercial issues and transitory
issues. This foundation was included in
Sect. 402 of the note “For profit corpora-
tions law”. The Board of directors of the
Permanent Mission of the Sovereign Mil-
itary Order of Malta to the United Na-
tions, which had the same members as the
Board of directors of the “Fondazione di
Malta .INC” included the directors For-
tunato Marchi, Elisabetta Ferreri dell’An-
guilla, Sebastiano Peri, while Thomas F.
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soriere Thomas F.Carney Jr. La fondazione
si servì della Chase Manhattan Bank, (Uni-
ted Nations Branch). Nel primo incontro tra
i Directors  si procedette all’elezione degli of-
ficiers nelle persone di Gianluigi Quentin e
Thomas Carney. La fondazione ottenne l’e-
senzione fiscale per contribuzione e doni di
carità. Precise istruzioni furono inviate dal
Gran Magistero dell’Ordine, e per esso dal Ri-
cevitore del Comun Tesoro in data 26 e 27
Aprile 1997. Per il tramite di un legale di New
York venne acquistata l’unità immobiliare si-
ta nel condominio Octavia, 216-18 East 47°
Street a New York. L’atto fu firmato da
mons.Fortunato Marchi che accettò anche il
regolamento di condominio. L’intera opera-
zione di acquisto venne condotta con precise
istruzioni inviate da Roma, dal citato ufficio
del Ricevitore del Comun Tesoro, portanti i
numeri 115 del 12/04/97, 128 del 26/04/97,
oltre ai fax 001/561/3691175 del 15/04/98
e0015613691175°A, del 30/04/97. In ap-
pendice, visto che si tratta della prima foun-
dation americana, gemmata da una fonda-
zione di diritto melitense, trascriviamo per
l’interesse che gli studiosi potranno ravvisar-
vi, lo Statuto, preceduto da uno studio
analitico.La Corporation è ancora attiva qua-
le unica proprietaria dell’immobile in que-
stione, destinato a ufficio e residenza a New
York dell’Osservatore Permanente dell’Ordi-
ne di Malta all’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite.

22 Annuaire 1993.
23 Annuaire 1996, pag. XIV.
24 Bollettino Ufficiale Anno 1997, Numero

Unico pag. 21, Seduta Straordinaria del
Sovrano Consiglio del 19 aprile 1997, ed
Annuaire 1997/1998 pag. 3.

25 Bollettino Ufficiale Anno 1998, Numero
Unico, pag. 19, Decreto Magistrale n.
548/18885 del 20.3.1998, ed Annuaire
1998/1999.

26 Ambassador José Antonio Linati Bosch, In-
ternational Criminal Court, 18 June 1998.

27 Intervento di Mary Reiner Barnes, primo
Segretario della Missione del Sovrano Mi-
litare Ordine di Malta, Osservatore Perma-
nente alle Nazioni Unite, in occasione del-
la 23ª Sessione Speciale dell’Assemblea Ge-
nerale “Women 2000: Gender Equality, De-
velopment and Peace for the Twenty-first
Century” New York, 9 Giugno, 2000.

Carney Jr. acted as secretary and treas-
urer. The Foundation used the Chase Man-
hattan Bank (United Nations Branch).
During the first meeting of the directors
Mr. Gianluigi Quentin and Mr. Thomas
Carney were elected as officers. The Foun-
dation obtained tax exemption for con-
tributions and charitable donations. Spe-
cific instructions were sent by the Grand
Magistry of the Order and on its account
by the Receiver of the Common Treasure
on 26 and 27 April 1997. Through a New
York L was bought in the apartment house
in Octavia216-218 East 47°street in New
York. The deed was signed by Msgr. For-
tunato Marchi who also accepted the apart-
ment house regulation. This purchase was
made according to specific instructions
sent from Rome by the above mentioned
office of the Receiver of the Common Treas-
ure, under no’s 115 of 12 /4/1997, 128 of
26 /4/1997, as well as faxes no’s fax
001/561/3691175 of 15/4/98 and
0015613691175°A of 30/4/97.
Given that this is the first American foun-
dation, stemmed from a Foundation in-
corporated under the laws of the order,
we enclose as Appendix its By-Laws and
an analytic study thereof for the interests
scholars may have in this issue. The Cor-
poration is still operating as sole owner of
the real estate at issue which is used as
New York office and residence of the Per-
manent Observer of the Order of Malta to
the General Assembly of the United Na-
tions.

22 Annuaire 1993.
23 Annuaire 1996, page XIV.
24 Official Newsletter 1997, Single Issue page

21, Extraordinary meeting of the Sovereign
Council of 19 April 1997, and Annuaire
1997/1998 page 3.

25 Official Newsletter 1998, Single Issue, page
19, Grand Master’s Decree no. 548/18885
del 20.3.1998, and Annuaire 1998/1999.

26 Ambassador José Antonio Linati Bosch, In-
ternational Criminal Court, 18 June 1998.

27 Statement by Mary Reiner Barnes First Sec-
retary of the Permanent Observer Mission
of the Sovereign Military Order of Malta to
the United Nations to the Twenty Third
Special Session of the General Assembly
“Women 2000: Gender Equality, Develop-
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28 Memo dell’Ambasciatore José Antonio Li-
nati Bosch nelle date del 6 maggio 1999, 5
maggio 2000, 16 gennaio 2002, 4 giugno
2003: Economic and Social Council, High
Commissioner for Refugees, Special Com-
mittee and Working Group on Peacekee-
ping Operations, Commission on Popula-
tion and Development, Commission on the
Status of Women, Commission on Sustai-
nable Development (Monterrey Summit),
International Criminal Court, Special Ses-
sion on Children, Special Session on Ra-
cism, Human Rights Committee, Special
Session on HIV/AIDS, Special Session on
Terrorism.
Per il tramite del Segretario degli affari
esteri,Amb. Guariglia, trasmisi precise no-
te interpretative di una linea politica pen-
sata per dare vita ad una coerente attività
politico-diplomatica all’interno dell’ONU.
Il primo documento di questa serie si col-
loca dopo l’11 novembre 1998, data del
rapporto dell’Alto Commissario delle Na-
zioni Unite per i Rifugiati ( A/C. 3/53/SR.
43 ). Coerentemente con le istruzioni rice-
vute, l’Osservatore Permanente  avviò un
dialogo specifico tra l’ Ordine di Malta ed
il Comitato esecutivo dell’Alto Commissa-
rio delle Nazioni Unite per i Rifugiati, pro-
seguita l’11 dicembre dello stesso anno, in
occasione del 50° Anniversario della Di-
chiarazione Universale dei Diritti dell’Uo-
mo. Per la prima volta, in sede ONU, l’Or-
dine di Malta mise in discussione la reale
capacità degli Stati di proteggere i diritti
dell’uomo e si schierò perché la Dichiara-
zione Universale potesse tradursi in realtà,
lì dove necessitava, con l’intervento e la
pressione della Comunità internazionale.
Tale linea politica permise di portare avan-
ti, con i collaboratori della Cancelleria e
l’Osservatore permanente, apprezzati in-
terventi in materia di “mantenimento del-
la pace nel rispetto dei diritti umani” che
qualificarono l’azione della Missione del-
l’Ordine alle Nazioni Unite, dando corpo
ad una precisa sua collocazione all’interno
dei gruppi di lavoro. Tutto ciò, insieme ad
altre iniziative coerenti sino al discorso uf-
ficiale predisposto per il “Millennium Sum-
mit” che, in qualità di Gran Cancelliere,
ebbi l’onore di tenere all’Assemblea Gene-
rale in occasione del “Millennium Summit”. 

ment and Peace for the Twenty-first Cen-
tury” New York, June 9, 2000.

28 Memorandum by Ambassador José Anto-
nio Linati Bosch on 6 May 1999, 5 May
2000, 16 January 2002, 4 June 2003: Eco-
nomic and Social Council, High Commis-
sioner for Refugees, Special Committee and
Working Group on Peacekeeping Opera-
tions, Commission on Population and De-
velopment, Commission on the Status of
Women, Commission on Sustainable De-
velopment (Monterrey Summit), Interna-
tional Criminal Court, Special Session on
Children, Special Session on Racism, Hu-
man Rights Committee, Special Session on
HIV/AIDS, Special Session on Terrorism.
Through the Secretary of Foreign Affairs,
Ambassador Guariglia, I sent specific notes
explaining a political line which had been
devised to United Nations High Commis-
sioner for Refugees  document of this series
is issued shortly after 11 November 1998,
the date of the relation of the United Na-
tions High Commissioner for Refugees ( A/C.
3/53/SR. 43 ). Consistently with the instruc-
tions received, the Permanent Observer
started a specific dialogue between the Or-
der of Malta and the Executive Committee
of the United Nations High Commissioner
for Refugees, which continued on 11 De-
cember of the same year, on the occasion
of the 50th anniversary of the Universal
Declaration of Human rights. For the first
time at the UN, the Order of Malta ques-
tioned the actual capacity of the States to
safeguard human rights and supported the
actual implementation of the Universal Dec-
laration where it was needed, with inter-
ventions and pressures of the internation-
al Community. This political line allowed
to carry out, together with the Chancellery
and Permanent Observer’s people, highly
appreciated interventions on “peacekeep-
ing respecting human rights” which qual-
ified the action of the Mission of the Order
to the United Nations, defining its specific
role among the working groups. All this was
carried out together with other consistent
initiatives until the official speech prepared
for the “Millennium Summit” which I had
the honour to make in my capacity as Grand
Chancellor at the General Assembly on the
occasion of the “Millennium Summit”. 
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29 Oggi che gli Stati membri dell’Onu sono 191
perché l’Ordine di Malta abbia una speran-
za di passare tra gli Stati, occorrerebbe che
intrattenesse relazioni diplomatiche con al-
meno 96, la metà più uno, o meglio, 128 Pae-
si, due terzi. È per tanto delu dente che il cam-
biamento politico interno portato dall’am-
ministrazione del Gran Cancelliere cooptato
Liedekerke non abbia permesso fin qui di al-
lacciare rapporti diplomatici con altri Paesi
medi e piccoli e sopratutto con due, Corea
del Sud e Kirghizistan, che si sono addirittu-
ra pubblicamente pronunciati all’Onu a fa-
vore del riconoscimento dello SMOM come
osservatore permanente all’Assemblea Gene-
rale. L’Ordine di Malta ha pagato tale prez-
zo nel 2004 allorquando la Santa Sede e l’OLP
sono riusciti ad ottenere di sedere, nella gran-
de sala dell’Assemblea Generale, non più a
“latere” dell’aula, come tutti gli altri Osser-
vatori Permanenti, ma nella stessa aula, su
due banchi in fondo, subito dopo le delega-
zioni degli Stati membri disposti per ordine
alfabetico. Si è trattato di una occasione per-
duta per far valere che analogo trattamento
spettasse anche all’Ordine, per gli stessi mo-
tivi per cui veniva concesso alla Santa Sede
e all’OLP: l’avere cioè un’identità “quasi sta-
tuale” per l’esplicito riconoscimento di larga
parte della Comunità Internazionale. 

30 Queste pagine, a futura memoria, sono sta-
te donate in copia agli Archivi dell’Ordine,
alla Biblioteca dell’ONU, e alle biblioteche
degli Affari Esteri degli Stati accreditati,
perché vengano messe a disposizione di
quanti in futuro, studiando la materia, vo-
gliano prendere precisa e documentata vi-
sione della storica vicenda della presenza
dell’Ordine alle Nazioni Unite e dei suoi
primi dieci anni di azione in quella sede.

29 Today UN member States are 191. There-
fore, in order to have a hope to be admit-
ted as member State, the Sovereign Or-
der should have diplomatic relations with
at least 96, or better 128 Countries. It is
therefore a pity that the internal politi-
cal change brought about by the Grand
Chancellor coopted Liedekerke adminis-
tration did not allow us to build diplo-
matic relations with other small and medi-
um countries and especially, South Ko-
rea and Kirghizistan, which even publicly
stated in the UN General Assembly their
support to the recognition of SMOM as
permanent observer. The Order of Malta
paid a high price in 2004, when the Holy
See and OLP obtained to seat in the great
hall of the General Assembly not on a side
of the room, like all the other permanent
observers, but rather in the same room,
at two desks at the back, immediately af-
ter the delegations of the Member States
which were arranged in alphabetical or-
der. This was a lost occasion to obtain a
similar treatment for the Order same rea-
sons by which this had been achieved by
the Holy See and OLP – i.e. to have a “al-
most State” identity on the base of the ex-
plicit recognition by a large part of the
International Community.

30 These pages were donated as testimony to
the Archives of the Order, the UN Library,
and the libraries of the Foreign Affairs de-
partments of credited States, so that they
may be made available in the future to any-
one who, interested in the subject, may wish
to gain a documented insight on the pres-
ence of the Order at the United Nations and
the first decade of Order activities in that
direction.



34

foto di pag 125 in bs

Millennium Summit

Group Photo



35

LIST OF PARTICIPANTS

First row (left to right):
1. Olusegun Obasanjo, President of Nigeria
2. Alyaksandr Lukashenka, President of Belarus
3. (Ali Abul Ragheb, Prime Minister of Jordan)
4. King Abdullah II Bin Al Hussein of Jordan 
5. Heydar Alirza ogly Aliyev, President of Azerbaijan
6. Robert S. Kocharian, President of Armenia
7. Tony Blair, Prime Minister of United Kingdom 
8. Jacques Chirac, President of France 
9. William J. Clinton, President of United States 
10. Tarja Halonen, President of Finland and Co-Chair of the Millennium Summit 
11. Kofi Annan, Secretary-General of the United Nations
12. Sam Nujoma, President of Namibia and Co-Chair of the Millennium Summit
13. Jiang Zemin, President of China 
14. Vladimir V. Putin, President of Russian Federation 
15. Fernando de la Rúa, President of Argentina 
16. Thomas Klestil, President of Austria 
17. Sir Orville Turnquest, Governor General of Bahamas 
18. King Harald V of Norway 
19. (Jens Stoltenberg, Prime Minister of Norway) 
20. Kim Dae-jung, President of the Republic of Korea 
21. K. H. Abdurrahman Wahid, President of Indonesia 

Second row (left to right): 
22. Denis Sassou Nguesso, President of Republic of Congo
23. Andrés Pastrana Arango, President of Colombia
24. Antonio Mascarenhas Monteiro, President of Cape Verde
25. Sultan Hassanal Bolkiah Mu’izzaddin Waddaulah of Brunei Darussalam
26. Festus G. Mogae, President of Botswana 
27. Flt-Lt (Rtd) Jerry John Rawlings, President of Ghana
28. Gerhard Schroeder, Federal Chancellor of Germany
29. Harri Holkeri, President of the fifty-fifth session of the General Assembly
30. Louise Fréchette, Deputy Secretary-General of the United Nations 
31. Theo-Ben Gurirab, President of the fifty-fourth session of the General Assembly 
32. Yoshiro Mori, Prime Minister of Japan 
33. Fidel Castro Ruz, President of the Council of State and Ministers of Cuba 
34. Alija Izetbegovic, Chairman of the Presidency of Bosnia and Herzegovina
35. Petar Stoyanov, President of Bulgaria 
36. Thabo Mbeki, President of South Africa
37. Ricardo Lagos Escobar, President of Chile 
38. Colonel Azali Assoumani, President of Comoros

Third row (left to right):
39. Eduard A. Shevardnadze, President of Georgia 
40. El Hadj Omar Bongo, President of Gabon 
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41. Teodoro Obiang Nguema Mbasogo, President of Equatorial Guinea
42. Gustavo Noboa Bejarano, President of Ecuador
43. Ismail Omar Guelleh, President of Djibouti 
44. Jean Chrétien, Prime Minister of Canada
45. Glafcos Clerides, President of Cyprus
46. Miguel Ángel Rodríguez Echeverría, President of Costa Rica 
47. Crown Prince Abdullah Bin Abdul Aziz Al-Saud of Saudi Arabia 
48. Prince Moulay Rachid of Morocco
49. Marco Antonio de Oliveira Maciel, Vice-President of Brazil 
50. Stjepan Mesic, President of Croatia
51. Václav Havel, President of Czech Republic
52. Giuliano Amato, Prime Minister of Italy
53. Hipólito Mejía Domínguez, President of Dominican Republic 
54. Francisco Guillermo Flores Pérez, President of El Salvador
55. Isaias Afwerki, President of Eritrea
56. Colonel (Rtd) Yahya A.J.J. Jammeh, President of Gambia 
57. Alfonso Portillo Cabrera, President of Guatemala 

Fourth row (left to right):
58. Joaquim Alberto Chissano, President of Mozambique 
59. Leo A. Falcam, President of the Federated States of Micronesia
60. Cheikh El Avia Ould Mohamed Khouna, Prime Minister of Mauritania 
61. Alpha Oumar Konaré, President of Mali
62. Bakili Muluzi, President of Malawi 
63. Valdas Adamkus, President of Lithuania 
64. Teburoro Tito, President of Kiribati 
65. Nursultan A. Nazarbaev, President of Kazakhstan 
66. Carlos Roberto Flores Facussé, President of Honduras 
67. Bharrat Jagdeo, President of Guyana 
68. Bernard Dowiyogo, President of Nauru 
69. René Préval, President of Haiti
70. Ferenc Mádl, President of Hungary
71. Daniel Toroitich arap Moi, President of Kenya 
72. Vaira Vike-Freiberga, President of Latvia 
73. Didier Ratsiraka, President of Madagascar 
74. Maumoon Abdul Gayoom, President of Maldives 
75. Kessai H. Note, President of Marshall Islands 
76. Ernesto Zedillo, President of Mexico 
77. Natsagiin Bagabandi, President of Mongolia

Fifth row (left to right):
78. Boris Trajkovski, President of the former Yugoslav Republic of Macedonia 
79. Omer Hassan Ahmed Al-Bashir, President of Sudan
80. Milan Kucan, President of Slovenia
81. Abdoulaye Wade, President of Senegal 
82. Miguel dos Anjos da Cunha Lisboa Trovoada, President of Sao Tome and Principe 
83. Sir James Fitz-Allen Mitchell, Prime Minister of Saint Vincent and the Grenadines 
84. Emil Constantinescu, President of Romania
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85. Sheikh Hamad bin Khalifa Al-Thani, Amir of Qatar
86. Joseph E. Estrada, President of Philippines 
87. Arnoldo Alemán Lacayo, President of Nicaragua 
88. King Mswati III of Swaziland
89. Aleksander Kwasniewski, President of Poland 
90. Petru Lucinschi, President of Republic of Moldova
91. Maria Domenica Michelotti, Captain Regent of San Marino 
92. Gian Marco Marcucci, Captain Regent of San Marino
93. Alhaji Ahmad Tejan Kabbah, President of Sierra Leone
94. Abdikassim Salad Hassan, President of the Republic of Somalia 
95. Emomali Rakhmonov, President of Tajikistan 
96. General Gnassingbé Eyadéma, President of Togo

Sixth row (left to right): 
97. Lester B. Bird, Prime Minister of Antigua and Barbuda
98. Julio César Franco, Vice-President of Paraguay 
99. Sayyid Faisal bin Ali bin Faisal Al-Said, Minister of National Heritage and Culture of Oman 
100. Abdelaziz Bouteflika, President of Algeria 
101. Professor Burhanuddin Rabbani, President of Afghanistan 
102. Tran Duc Luong, President of Viet Nam
103. Jorge Batlle Ibáñez, President of Uruguay 
104. John Howard, Prime Minister of Australia 
105. Zine El Abidine Ben Ali, President of Tunisia
106. Sheikh Hamad Bin Mohammad Al-Sharqi, Vice-President of United Arab Emirates
107. Ahmet Necdet Sezer, President of Turkey 
108. Leonid D. Kuchma, President of Ukraine
109. Hugo Chávez Frías, President of Venezuela
110. Field Marshal Ali Abdullah Saleh, President of Yemen 
111. Robert G. Mugabe, President of Zimbabwe 
112. Rexhep Meidani, President of Albania 
113. Crown Prince Albert of Monaco
114. Arturo Vallarino, First Vice-President of Panama 
115. Jules Rattankoemar Ajodhia, Vice-President of Suriname 

Seventh row (left to right): 
116. David Oddsson, Prime Minister of Iceland 
117. Keith C. Mitchell, Prime Minister of Grenada 
118. Meles Zenawi, Prime Minister of Ethiopia 
119. Nagoum Yamassoum, Prime Minister of Chad 
120. Yeshey Zimba, Head of Government and Finance Minister of Bhutan 
121. Guy Verhofstadt, Prime Minister of Belgium 
122. Shaikh Mohammed Bin Mubarak Al-Khalifa, Foreign Minister of Bahrain 
123. Edward Fenech Adami, Prime Minister of Malta 
124. Yasser Arafat, President of the Palestinian Authority
125. Percival James Patterson, Prime Minister of Jamaica
126. Angelo Cardinal Sodano, Prime Minister of Holy See 
127. Ehud Barak, Prime Minister of Israel 
128. Sheikh Hasina, Prime Minister of Bangladesh 
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129. Said Musa, Prime Minister and Minister for Foreign Affairs and Finance of Belize
130. Amre Moussa, Foreign Minister of Egypt 
131. Mart Laar, Prime Minister of Estonia 
132. Costas Simitis, Prime Minister of Greece
133. Lamine Sidimé, Prime Minister of Guinea 
134. Bertie Ahern, Prime Minister of Ireland

Eighth row (left to right):
135. Barak T. Sope Maautamate, Prime Minister and Minister for Public Service of Vanuatu 
136. Basdeo Panday, Prime Minister of Trinidad and Tobago 
137. Göran Persson, Prime Minister of Sweden 
138. Mikuláš Dzurinda, Prime Minister of Slovakia 
139. Denzil Douglas, Prime Minister of Saint Kitts and Nevis 
140. António Guterres, Prime Minister of Portugal 
141. General Pervez Musharraf, Chief Executive of Pakistan 
142. Wim Kok, Prime Minister of Netherlands 
143. Pakalitha Bethuel Mosisili, Prime Minister of Lesotho
144. Marc Forné Molné, Chief of Government of Andorra
145. Mario Frick, Prime Minister of Liechtenstein 
146. Girija Prasad Koirala, Prime Minister of Nepal 
147. Helen Clark, Prime Minister of New Zealand
148. Sir Mekere Morauta, Prime Minister of Papua New Guinea 
149. Kenny D. Anthony, Prime Minister of Saint Lucia 
150. Goh Chok Tong, Prime Minister of Singapore 
151. José María Aznar, President of the Government of Spain
152. Prince ‘Ulukalala Lavaka Ata, Prime Minister of Tonga
153. Ionatana Ionatana, Prime Minister and Minister for Foreign Affairs of Tuvalu

Ninth row (left to right):
154. Count Carlo Marullo di Condojanni, Grand Chancellor of the Sovereign Military Or-

der of Malta
155. Sabo Nassirou, Foreign Minister of Niger
156. Datuk Seri Syed Hamid Albar, Foreign Minister of Malaysia 
157. Monie R. Captan, Foreign Minister of Liberia 
158. Sheikh Sabah Al-Ahmad Al-Jaber Al-Sabah, First Deputy Prime Minister and Mini-

ster for Foreign Affairs of Kuwait
159. Claude Morel, Permanent Representative of Seychelles
160. Yerodia Abdoulaye Ndombasi, Minister of State for Foreign Affairs and International

Cooperation of Democratic Republic of the Congo
161. Marcel Metefara, Foreign Minister of Central African Republic 
162. Sélim Tadmoury, Permanent Representative of Lebanon 
163. João Bernardo de Miranda, Foreign Minister of Angola
164. Jakaya Mrisho Kikwete, Foreign Minister of United Republic of Tanzania 
165. Somsavat Lengsavad, Deputy Prime Minister and Minister for Foreign Affairs of Lao

People’s Democratic Republic
166. Surin Pitsuwan, Foreign Minister of Thailand 
167. Billie Miller, Deputy Prime Minister and Minister for Foreign Affairs of Barbados 
168. Farouk Al-Shara’, Foreign Minister of Syrian Arab Republic 
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169. Iaia Djaló, Foreign Minister of Guinea-Bissau 
170. Michel Kafando, Permanent Representative of Burkina Faso
171. Tariq Aziz, Deputy Prime Minister of Iraq
172. Anund P. Neewoor, Permanent Representative of Mauritius 
173. Jean-Claude Juncker, Prime Minister of Luxembourg 
174. Tuiloma Neroni Slade, Permanent Representative of Samoa 
175. Séverin Ntahomvukiye, Foreign Minister of Burundi 
176. Charles Providence Gomis, Foreign Minister of Côte d’Ivoire 
177. Jeremiah Manele, Chargé d’Affaires a.i. of Solomon Islands 
178. Muratbek S. Imanaliev, Foreign Minister of Kyrgyzstan
179. Abdurrahman Mohamed Shalghem, Foreign Minister of Libyan Arab Jamahiriya 
180. Win Aung, Foreign Minister of Myanmar 
181. Batyr Berdyev, Foreign Minister of Turkmenistan 

Emissione postale delle NU in occasione del Millennium Summit, inviata dal Segretario Generale ai Ca-
pi di Stato e di governo intervenuti
Stamps of UN on the occasion of Millennium Summit, sent to the Chief of the States and Government who
were present
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ninth row

154
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Cronologia

Dal 1992 al 1994. La proposta ori-
ginaria per la creazione di un Cen-

tro di Coordinamento in Florida fu pre-
sentata da S.E.il Ricevitore del Comun
tesoro al 1° Incontro Latino-Americano
del novembre 1992 a Cartagena, Colom-
bia. La proposta fu approvata ed un Con-
siglio di Amministrazione venne quindi
nominato e incaricato di organizzare il
Centro. Nell’autunno del 1993 furono
ottenuti degli uffici a Delray Beach, Flo-
rida, con il patrocinio di S.E. Peter Gra-
ce, Presidente della American Associa-
tion. Questi uffici non divennero mai
operativi a causa della malattia e della
morte dello stesso Peter Grace. In real-
tà il Centro, con il suo primo Consiglio
di amministrazione, sia pure senza sede,
iniziò subito i lavori, tesi a far conosce-
re meglio tra loro i cavalieri latino-ame-
ricani, dando un programma e aggre-
gando su questo l’azione delle Amba-
sciate e dei diversi Enti esistenti.Anche
i Governi presero atto di una nuova pre-
senza dell’Ordine in quello scacchiere e
della sua volontà di svolgervi un pro-
gramma attivo.

Chronology

From 1992 to 1994. The original pro-
posal for the creation of a Coordi-

nation Center in Florida was present-
ed by H.E. the Receiver of the Common
Treasure at the first Latin-American
Meeting of November 1992 in Cartage-
na, Colombia. The proposal was ac-
cepted and a board of directors was
thereby appointed and charged with
organizing the Center. In 1993 a space
for the office was obtained for the Cen-
ter in Delray Beach with the patronage
of H.E. Peter Grace of the American As-
sociation. This office never became op-
erational because of the illness and
death of Peter Grace. In reality the Cen-
ter, with its first board of directors, even
without its headquarters, immediately
started its work aimed at making the
Latin American knights better known
to each other, giving them a programme
and including the action of the Em-
bassies and of the various existing or-
ganizations. Even the Governments took
note of the renewed presence of the Or-
der in this area and of its will to devel-
op an active programme.

Appendice / Appendix
Il Centro di Coordinamento Latino-Americano
del Sovrano Militare Ordine di Malta - Rapporto finale
The Latin-American Coordination Center
of the Sovereign Military Order of Malta - Final Report

LODOVICO BLANC LANTE DELLA ROVERE
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1995. Nel febbraio 1995, al 2° Incon-
tro Latino-Americano di Santo Domin-
go, Repubblica Dominicana, furono rati-
ficate le nuove strategie ed identificati gli
obiettivi e la struttura del Centro di Co-
ordinamento, proposti dal Consiglio di
Amministrazione iniziale. Tale Consiglio
di Amministrazione fu confermato. Nel
corso dell’anno fu affittato un ufficio a
Coral Gables, Florida, e vennero acqui-
stati mobili da ufficio, attrezzature infor-
matiche e telefoniche, tramite donazioni
delle Associazioni Nazionali del Guate-
mala e di San Paolo del Brasile. Si otten-
ne anche un servizio di volontari dall’As-
sociazione Cubana. Altri finanziamenti
furono ottenuti tramite donazioni delle
Associazioni del Guatemala, del Messico,
della Colombia e del Brasile, nonché del
Gran Magistero.

1996. Si intrecciarono ampi contatti in
tutta l’America Latina grazie anche ad un
viaggio promozionale effettuato da alcuni
funzionari, sponsorizzati dall’Associazio-
ne Messicana, al fine di ottenere una pre-
sentazione del programma e una chiara
definizione del ruolo del Centro. Il Centro
è intervenuto con successo presso Ameri-
cares per ottenere donazioni di emergen-
za di medicinali e attrezzature sanitarie per
la Bolivia ed il Venezuela colpite da cala-
mità. Il valore totale ammontava a
$ 1.360.000. Gli aiuti di emergenza per le
vittime del terremoto in Perù furono otte-
nuti da Americares per un valore di
$ 1.000.000. Lo status di soggetto esen-
tasse è stato riconosciuto al Centro di Coor -
dinamento da parte del fisco americano,
permettendo in tal modo donazioni fiscal-
mente detraibili.

1995. In 1995, in the 2nd Latin-
American Meeting in Santo Domingo,
Dominican Republic, the new strate-
gies, the objectives and the structure of
the Coordination Center proposed by
the same original Board of Directors
were ratified. This Board was therefore
confirmed. In the course of the year an
office was rented in Coral Gables, Flori-
da, and office furniture, computer and
telephone equipment were acquired
through donations of the Guatemala
and Sao Paolo National Associations.
Assistance by volunteers of the Cuban
Association was also obtained. Other
financing of the operations was obtained
from donations of the Guatemalan, Mex-
ican, Colombian and Sao Paolo Na-
tional Associations, as well as from the
Grand Magistry.

1996. Major contacts in all of Latin
America were generated thanks to a pro-
motional trip effected by some officers
sponsored by the Mexican Association,
with the objective of providing a presen-
tation of the programme and obtaining
a clearer definition of the role of the Cen-
ter. The Center intervened with success
with Americares to obtain donations of
medicines and sanitary equipment for
Bolivia and Venezuela when they were
hit by calamities. The total value amount-
ed to US $ 1,360,000. The emergency
aid for the victims of the earthquake in
Peru was obtained from Americares for
a value of US $ 1,000,000. The status
of tax free organization for the Center
was obtained from the US Treasury, thus
allowing tax deductible donations to be
made to the Center.
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1997. L’anno 1997 ha visto soprat-
tutto una considerevole donazione di
attrezzature per dialisi che sono state
inviate all’Associazione guatemalteca.
Ciò ha permesso l’istituzione di centri
di cure renali in Guatemala e successi-
vamente in Honduras. Grandi aiuti so-
no stati ottenuti da Americares in soc-
corso delle vittime di calamità in Cile,
Ecuador, Perù e Venezuela. Haiti, con
la sponsorizzazione dell’Associazione
Cubana, ha donato un pullman. All’in-
contro Latino-Americano tenuto quel-
l’anno a Buenos Aires, il Consiglio di
Amministrazione fu ristrutturato in ma-
niera da comprendere due rappresen-
tanti di ciascuna delle tre regioni lati-
no-americane ed un rappresentante del
Gran Magistero.

1998. All’inizio del 1998 sono stati
ottenuti i servizi di un assistente allo svi-
luppo assunto per un semestre. Tramite
questa iniziativa ha visto la luce e si è
ampiamente diffuso un opuscolo illu-
strativo sulle attività e le finalità dell’Or-
dine. È seguita una campagna di raccol-
ta fondi presso aziende e fondazioni. È
stata ricevuta una donazione di arredi
per ospedale che sono stati spediti in Co-
lombia. Dalle istituzioni locali sono sta-
te donati forniture mediche ed analgesi-
ci che sono stati inviati ad Haiti, Cuba
ed Argentina. Il Centro ha anche spon-
sorizzato la donazione di 120.000 sirin-
ghe da parte del Becton Dickinson che
l’Associazione salvadoregna ha distri-
buito alle cliniche del paese. Sono stati
presi dei contatti con gli ausiliari delle
Nazioni Unite per ottenere informazio-
ni e documentazione circa le cure e i pro-

1997. The year 1997 brought fore-
most the receipt of a substantial dona-
tion of dialysis equipment that was sent
to the Guatemala Association. This al-
lowed the installation of kidney treat-
ment centers in Guatemala and subse-
quently in Honduras. Major help was
obtained through the intervention of
Americares to help victims of calamities
in Chile, Equador, Peru and Venezuela.
A bus was donated to Haiti with the
sponsorship of the Cuban Association.
In the Latin-American Meeting which
took place in Buenos Aires, Argentina,
the Board of Directors was reorganised
so as to include two representatives from
each of the three Latin-American re-
gions and one representative of the Grand
Magistry.

1998. The services of a paid assis-
tant for development were obtained for
one semester at the start of 1998. By
this initiative, a booklet was produced
and widely distributed illustrating the
activities and the purpose of the Or-
der. A fund raising campaign was start-
ed, sending letters to major corpora-
tions and foundations. A donation of
hospital equipment was received and
sent to Colombia. Donations of med-
ical supplies and analgesics were re-
ceived from local institutions and sent
to Haiti, Cuba and Argentina. The
Center also negociated the donation
of 120,000 syringes from Becton Dick-
ingson that the El Salvador Associa-
tion distributed to clinics in that coun-
try. Initial contacts were made with
United Nations auxiliaries to obtain
information and documentation about



44

Miami. S.E. il Gran Cancelliere, Amb. Conte Marullo, in visita al Centro Latino-Americano di Coordina-
mento dell’Ordine. Sono presenti Lodovico Blanc Lante della Rovere ed i Responsabili delle Associazio-
ni Nazionali di Colombia, Guatemala, Messico, Brasile
Miami - H.E. the Grand Chancellor, Amb. Conte Marullo, visiting the Order’s Latin-American Coordina-
tion Center. Lodovico Blanc Lante della Rovere and the Heads of the National Associations of Colombia,
Guatemala, Mexico and Brazil are present

Miami. Centro di Coordinamento latino-americano. Il direttore Roberto Alejos Arzù e il direttore esecu-
tivo Lodovico Blanc Lante della Rovere e la consorte Conchita ed alcuni collaboratori
Miami. Latin-american Coordination Center. The director Roberto Alejos Arzù and the executive direc-
tor Lodovico Blanc Lante della Rovere with his wife Conchita and volontiers
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getti in settori in cui l’Ordine potrebbe
operare con efficacia.

È stata organizzata una raccolta di
fondi per aiutare le vittime dell’uraga-
no Mitch in Honduras che ha visto una
notevole partecipazione della comunità.
Tutto il ricavato è stato dato all’Associa-
zione dell’Honduras.

Grazie alla generosità della Ameri-
can Association un’ambulanza donata
all’Associazione messicana è stata ca-
nalizzata tramite il Centro e spedita in
Messico. Uno scuolabus donato all’As-
sociazione cubana è stato inviato in Hon-
duras.

1999. Un consulente assunto part-ti-
me ed aiutato da volontari è riuscito ad
ottenere uno scuolabus che è stato spe-
dito all’Associazione del Salvador. Attra-
verso il Centro varie ambulanze nuove,
donate dalla Fondazione Baldi, sono sta-
te inviate dal Brasile ad Associazioni che
hanno aiutato a finanziare il Centro. È
stato dato inizio ad un programma per
ottenere documentazione tempestiva sul-
la prevenzione della trasmissione del vi-
rus dell’HIV da madre a figlio. Questo
materiale è stato fornito dal CIOMAL,
dalle Nazioni Unite e l’Organizzazione
Mondiale della Sanità e distribuito poi
capillarmente alle Associazioni latino-
americane e caraibiche ed alle Ambascia-
te. Alcuni documenti chiave sono stati
tradotti in spagnolo dal Centro. Una ini-
ziativa volta alla raccolta fondi ha avu-
to luogo per fornire finanziamenti per il
trattamento delle donne infettate dal vi-
rus dell’HIV e dei loro bambini nel Cen-
tro MIR di La Romana, Santo Domingo.
L’assistenza è stata continua. Uno degli

treatments and projects in which the Or-
der could operate effectively.
A fund raising drive was organized to

help the victims of Hurricane Mitch in
Honduras which produced a significant
participation from the community. All
the proceeds were were sent to the Hon-
duras Association.
Thanks to the generosity of the Amer-

ican Association, the donation of an am-
bulance to the Mexican Association was
processed through the Center and sent
to Mexico. A school bus donated to the
Cuban Association in Miami was sent to
a mission in Honduras.

1999. A consultant hired part-time
and assisted by volunteers was able to
obtain the donation of a school bus which
was sent to the El Salvador Association.
Thanks to the Center’s intervention sev-
eral new ambulances donated by the Bal-
di Foundation were sent to Brazil and to
various Associations which provided fi-
nancial assistance to the Center. A pro-
gramme was started to obtain current
information about prevention of trans-
mission of the HIV virus from mothers to
their newborn children. This material
was provided by CIOMAL, the United
Nations, and the World Health Organi-
zation and distributed through the Cen-
ter to the Latin-American and Caribbean
Associations and to the Embassies. Some
key documents were translated into Span-
ish by the Center. A fund raiser was held
to provide financing for the treatment of
women infected with the HIV virus and
their newborns in the Centro MIR of La
Romana, Santo Domingo. Assistance has
been continuous. One of the principal ob-
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scopi principali è stato di acquisire espe-
rienza per sviluppare programmi simili
in altre Associazioni in America Latina.
Il Centro ha assistito l’Associazione del
Guatemala nell’organizzazione del 4° In-
contro Latino-Americano in Guatemala.
Questo evento è stato in seguito riman-
dato a causa della malattia del Presiden-
te dell’Associazione guatemalteca. È sta-
to chiesto al Centro di organizzare una
Riunione degli Ospedalieri a Miami che
doveva avere luogo in Guatemala. Gra-
zie all’aiuto gratuito di un volontario ed
al lavoro di un consulente, l’evento ha
avuto luogo. 

2000. All’inizio dell’anno è stato pos-
sibile avere solo aiuto volontario. Tutta-
via, sulla base delle direttive di una Riu -
nione degli Ospedalieri, è stata program-
mata una nuova struttura per il Centro
con professionisti della raccolta fondi al
fine di ottenere finanziamenti per i prin-
cipali programmi nella regione. Al cen-
tro sono state donate venticinque mac-
chine per dialisi complete di attrezzatu-
re accessorie del valore di $ 50.000; que-
ste sono state spedite in Guatemala per
potenziare il funzionamento dei centri di
cura sponsorizzati dall’Associazione in
quel paese. Una donazione di $ 12.000
fatta al Centro dall’Associazione spagno-
la è stata inviata alla CARlTAS per gli
aiuti alle vittime dell’alluvione in Vene-
zuela. Il monitoraggio è continuato ed il
finanziamento del programma di assi-
stenza alle madri incinte affette da AIDS
a Santo Domingo. Il Centro ha ricevuto
in donazione $ 1.800. Tale somma è sta-
ta inviata all’Associazione messicana per
la stampa di un opuscolo che documen-

jectives was to acquire experience to de-
velop similar programs in other Associ-
ations in Latin America. A programme
by the Mexican Association was success-
fully implemented. The Center assisted
the Guatemala Association to organize
the 4th Latin-American Meeting in
Guatemala. This event was subsequent-
ly postponed due to the illness of its Pres-
ident. The Center was requested to or-
ganize a Hospitallers Meeting in Miami
which had been planned to take place in
Guatemala. Thanks to the free assistance
of a volunteer and the work of a consult-
ant, the event could take place.

2000. At the beginning of the year, it
was only possible to obtain voluntary
help. However, based on the guidelines
of the Hospitallers’ Meeting, a new struc-
ture was planned for the Center: hiring
fund raising professionals with the ob-
jective of obtaining financing for the prin-
cipal projects in the region. A donation
of 25 dialysis machines was made to the
Center complete with accessory equip-
ment for a value of $ 50,000. These were
sent to Guatemala to strengthen the op-
eration of the treatment centers spon-
sored by the Association of that country.
A donation of $ 12,000 was made to the
Center by the Spanish Assembly. This
was forwarded to CARITAS for aid to the
victims of the floods in Venezuela. The
monitoring and financing of the pro-
gramme of assistance to the pregnant
mothers with AIDS was continued at La
Romana, Santo Domingo. The Center
received a private donantion of $ 1,800
which was sent to the Mexican Associa-
tion for the printing of a booklet docu-
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ta le loro attività. L’Associazione cubana
ha inviato uno scuolabus al Centro, da
destinarsi al Vescovo di Port-au-Prince,
Haiti.

2001. Il Centro ha ricevuto una do-
nazione di $ 1.500 che è stata inviata al-
l’Associazione di El Salvador per l’assi-
stenza alle vittime del terremoto. Una do-
nazione di $ 9.600 è stata effettuata dai
fondi limitati al Centro MIR di La Ro-
mana, Santo Domingo, per l’assistenza
alle madri incinte, affette da AIDS ed i
loro bambini. Un autobus è stato dona-
to dall’American Association e spedito ad
El Salvador per il trasporto dei pazienti
al Dispensario Padre Arrupe. Il Centro,
con l’aiuto di volontari, ha contribuito
all’organizzazione ed al coordinamento
della Conferenza degli Ospedalieri e dei
Presidenti delle Americhe a Coral Gables,
Florida, nel novembre del 2001.

2002. Il Centro ha sostenuto con
$ 4.856 il Progetto Madri Incinte affet-
te da AIDS di La Romana, Santo Do-
mingo, attingendo ai pochi fondi dispo-
nibili. Il centro ha ottenuto dalla Ame-
rican Association uno scuolabus richie-
sto dall’Associazione cubana che è sta-
to inviato alla Missione San Jose Ohero
a Choluteca, Honduras per il trasporto
di pazienti al loro dispensario.

Il Centro ha continuato le attività con
volontari, organizzando la distribuzione a
varie Associazioni delle Americhe di una
donazione di apparecchi acustici ricevuti
da un amico dell’Ordine. Ha poi continua-
to nell’iniziativa di fornire scuolabus per
uso ospedaliero ad El Salvador. Essendo
cambiata la politica dell’Ordine. L’ufficio

menting their activities. The Cuban As-
sociation provided a school bus to the
Center for shipment to the Bishop of Port-
au-Prince, Haiti.

2001. The Center received a dona-
tion of $ 1,500 which was sent to El Sal-
vador for assistance to the earthquake
victims. A donation of $ 9,600 was made
from the restricted funds to the MIR Cen-
ter of La Romana, Dominican Republic
for assistance to pregnant mothers with
AIDS and their newborns. A bus donat-
ed by the American Association was
shipped to El Salvador for transporta-
tion of patients to the Padre Arrupe Dis-
pensary. The Center, with the assistance
of volunteers, contributed to the organ-
ization and coordination of the Hospi-
tallers and Presidents of the Americas
Conference in Coral Gables, Florida, in
November 2001.

2002. The Center made a donation
of $ 4856 to the project Pregnant Moth-
ers with AIDS in La Romana, Domini-
can Republic, drawing on restricted
funds. The Center obtained a school
bus from the American Association re-
quested by the Cuban Association
which was sent to the Mission San Jose
Obrero in Choluteca, Honduras, for
the transport of patients to their dis-
pensary.
The Center continued its activities

with voluntary workers, organizing the
distribution to various associations in
the Americas of a donation of hearing
aids received from a friend of the Order.
It also continued the initiative of supply-
ing school buses for hospital use in El
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del Centro di coordinamento latino-ame-
ricano di Coral Gables, a seguito dei cam-
biamenti della politica assistenziale del-
l’ordine, è stato formalmente ed improv-
visamente chiuso il 30 giugno 2002. I mo-
bili sono stati donati all’Associazione cu-
bana per essere usati nel loro progetto “Cen-
tro Asistencial Nuestra Senora de Filer-
mo” a Little Havana, Miami. Alcune at-
trezzature sono state donate alla missione
di San Josè Obrero. Alcuni volontari han-
no seguito le attività in corso mantenendo
a casa propria un computer, quale residuo
della Segreteria dell’ufficio, fornendo co-
ordinamento e distribuzione di informa-
zione sui progetti ancora in corso tramite
internet. Il suo status di esenzione fiscale
ai sensi del Codice 501 del fisco USA è sta-
to mantenuto, permettendo così donazio-
ni fiscalmente deducibili. Il Centro nella
sua nuova forma ha aiutato a coordinare
la Conferenza Americana dello SMOM a
Santa Cruz, Bolivia ed in seguito ha dis-
tribuito i documenti conclusivi ai parteci-
panti, chiudendo la propria opera con l’in-
vio della documentazione del Progetto
Ospedaliero dell’Associazione Argentina. 

2003-2005. L’esenzione fiscale del
Centro è stata mantenuta. Dal residuo
dei limitati fondi disponibili è stata fat-
ta una donazione di $ 2.000 alla Colum-
bia University’s medical department per
i suoi progetti di assistenza alle madri
affette di AIDS ed ai loro neonati.

Salvador, as the policies of the Order had
changed!
The Center’s office in Coral Gables

was formally closed June 30, 2002. The
furniture was donated to the Cuban As-
sociation for use in their project “Cen-
tro Asistencial Nuestra Senora de Filer-
mo” in Little Havana, Miami. Some equip-
ment was donated to the mission San
Jose Obrero in Choluteca, Honduras.
Some volunteers continued the ongoing
activities, using their home computers,
as a remnant of the secreterial activity,
providing coordination and distribution
of information on projects still active, us-
ing the Internet. Its tax exempt status
under paragraph 501 of the Internal
Revenue Code was maintained allowing
tax deductible donations to be contin-
ued. The Center in its new format assist-
ed in coordinating the American Confer-
ence of the SMOM in Santa Cruz, Bo-
livia, and later distributed the conclu-
sions to the participants, ending its ac-
tivities with the distribution of the Hos-
pitalle Project of the Argentine Associa-
tion.

2003-2005. The tax exempt status
of the Center was maintained. From the
remnant of restricted funds, a donation
of $ 2,000 was made in 2004 to Colum-
bia University’s medical department for
their project of assistance to pregnant
mothers with AIDS and their newborns.
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Signor Presidente,

in questa fausta ricorrenza del 50° anniversario delle Nazioni Unite, è per me un onore di
portare all’Assemblea Generale il saluto del Sovrano Ordine di Malta e del suo Principe e Gran
Maestro, Fra’ Andrew Bertie. La nostra Istituzione è entrata da poco più di un anno come Os-
servatore Permanente in questa Assemblea, ma già da molti secoli fa parte della comunità in-
ternazionale. Noi siamo quindi ben qualificati per intendere – insieme a tutti i popoli del mon-
do – il significato della celebrazione odierna, per rallegrarci del cammino percorso e per unir-
ci all’impegno di cooperare alla piena realizzazione dei principi della Carta. Cinquant’anni fa,
la creazione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite segnava la speranza di una nuova era di
pace e di benessere nel mondo. Era intesa a lasciarsi alle spalle gli orrori di una guerra di di-
mensioni mai prima conosciute dall’uomo, una guerra che, con l’introduzione dell’arma nu-
cleare, aveva convinto popoli e Governi che la pace dovesse essere perseguita a qualsiasi costo:
un fallimento di quel tentativo avrebbe potuto significare la distruzione dell’umanità. 

Oggi, dopo la fine della guerra fredda e la caduta del muro di Berlino, la speranza di una
pace mondiale e duratura appare un obiettivo molto più raggiungibile di quanto non lo fosse
cinquant’anni fa ed è per me un grande privilegio portare a questa Assemblea Generale l’au-
gurio e la testimonianza del Sovrano Militare Ordine di Malta, testimonianza di un costante ed
utilissimo impegno nella comunità delle Nazioni.

Il Sovrano Militare Ordine di Malta, nato circa nove secoli fa a Gerusalemme, ha oggi la se-
de a Roma. Esso intrattiene relazioni diplomatiche a livello di Ambasciate con 68 Stati mem-
bri delle Nazioni Unite, oltre un terzo dei suoi attuali componenti. Questo dato spiega da solo
la posizione che l’Ordine ha nella comunità internazionale, essendo da tali membri riconosciu-
to quale “par inter pares”. 

L’Ordine di Malta, forte della sua potenza morale, della natura cavalleresca e religiosa, del-
le tradizioni militari che esaltano lo spirito di sacrificio, la nobiltà d’animo e la disciplina dei
Cavalieri di San Giovanni, opera in novanta Paesi dei cinque continenti. Dell’Ordine fanno par-
te 10.500 membri che riescono a mobilitare migliaia e migliaia di volontari in tutto il mondo
per azioni di carattere benefico ed assistenziale.

La bandiera dell’Ordine sventola oggi su ospedali specializzati, cliniche, centri di pronto
soccorso, poliambulatori che assistono bambini, donne, anziani, portatori di handicap, malati
cronici in tutto il mondo. Queste strutture forniscono assistenza oltre che sanitaria, anche far-
maceutica, laddove le epidemie sono più diffuse.

La vocazione dell’Ordine, è dunque, una vocazione di assistenza e solidarietà, soprattutto
nei confronti dei più sofferenti e dei più deboli, delle vittime della discriminazione e dell’intol-
leranza. 

L’assistenza umanitaria fornita dall’Ordine è sempre stata tra le prime a giungere nelle più
gravi situazioni di conflitti sociali e civili. Ricordo, ad esempio, che nei lunghi anni della guer-
ra civile in Libano, i nostri ambulatori sparsi in tutto il Paese hanno accolto e curato migliaia
di feriti: ciò è stato possibile perché tutte le parti in lotta rispettavano la croce ottagonale del-
l’Ordine. Recentemente abbiamo accettato di contribuire alle necessità sanitarie dei caschi blu
in Libano e in Kuwait, come abbiamo fatto in passato in America Centrale. Inoltre, nel 1989,

Intervento del Sovrano Militare Ordine di Malta del 22 Ottobre
1995 in occasione del 50° Anniversario delle Nazioni Unite   

Address of the Sovereign Military Order of Malta on the occasion
of the celebration of the 50th anniversary of the UN- 22 10 1995

(Estratto da Rivista Internazionale - 1995: L’Ordine di Malta all’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite - 2/3)
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l’Ordine ha fornito assistenza a migliaia di rifugiati che dalla Germania orientale riparavano
in quella occidentale, attraverso l’Ungheria e l’Austria.

L’Ordine è stato anche uno dei primi ad assicurare interventi umanitari nell’ex Jugoslavia.
L’assistenza umanitaria è intesa dall’Ordine come tutela dei valori fondamentali dell’uomo ed,

in questo senso, come strumento imprescindibile per contribuire ad assicurare la pace e la sicu-
rezza internazionali: senza questi valori, l’azione politica, militare e diplomatica non può basta-
re a stabilire un ordine internazionale degno dell’uomo. Ispirato a tali valori, il Sovrano Militare
Ordine di Malta, grazie alla sua neutralità politica ed al carattere sovranazionale, può svolgere
un’azione pacificatrice e di mediazione, rispettosa del dialogo e della comprensione tra popoli.

I valori e gli scopi dell’Ordine ben si coniugano con l’articolo primo della Carta delle Na-
zioni Unite e l’Ordine, nella sua funzione di Osservatore Permanente, è pienamente disponibi-
le a collaborare, soprattutto nel campo dell’assistenza umanitaria, con le Nazioni Unite. In par-
ticolare, l’Ordine offre la propria disponibilità a concordare forme di assistenza sanitaria di so-
stegno alle operazioni di pace.

Con queste considerazioni, il «popolo» del Sovrano Militare Ordine di Malta si unisce, nel-
la celebrazione odierna, a tutti i POPOLI delle Nazioni Unite affermando il loro impegno a col-
laborare per una sempre piú piena realizzazione degli obiettivi della Carta dell’ONU. Mi sia
concesso di formulare – in conclusione – l’auspicio che l’inizio del «secondo cinquantenario»
delle Nazioni Unite costituisca l’alba di una nuova era per le generazioni a venire – con l’aiuto
dell’Onnipotente. Possano le Nazioni Unite rispondere sempre più alle aspirazioni dei POPO-
LI verso la pace, il benessere, il progresso sociale e l’umana solidarietà. 

Mr. President,

On this happy occasion, the 50th anniversary of the United Nations, it is a great honour for
me to give to the General Assembly the greetings of the Sovereign Military Order of Malta and
its Prince and Grand Master Fra’ Andrew Bertie. Our institution joined this Assembly just over
one year ago as Permanent Observer, but it has been a member of the international communi-
ty for many centuries. We are therefore well qualified to understand - together with all the peo-
ples in the world - the meaning of today’s celebration, to rejoice at having accomplished so
much, and to co-operate to the fullest in implementing the principles of the Charter. Fifty years
ago the creation of the organisation of the United Nations marked the hope for a new era of
peace and well-being in the world. An era meant to leave behind the horrors of the biggest war
ever known to man, a war that with the introduction of the nuclear weapon had convinced peo-
ples and governments that peace had to be pursued at all costs: a failure of that attempt could
mean the destruction of mankind. Today, after the end of the Cold War and the fall of the Berlin
wall, the hope of a lasting peace in the world appears a much more achievable target than fifty
years ago, and it is a great privilege to extend to this General Assembly the wish and the tes-
timony of the Sovereign Military Order of Malta for a constant and meaningful commitment to
the community of nations.

The Sovereign Military Order of Malta, established about nine centuries ago in Jerusalem,
today has its seat in Rome. It has diplomatic relations at embassy level with 68 member states
of the United Nations, over one third of its present members. This fact by itself explains the sta-
tus of the Order in the international community, since it is recognised by these members as par
inter pares.

The Order of Malta, thanks to its high moral standing, its religious and chivalrous nature,
its military traditions which exalt the self-sacrifice, the high-mindedness and the discipline of
the Knights of St. John, operates in ninety countries on the five continents. The Order counts
10,500 members who are able to mobilise thousands of volunteers world-wide for charitable
and welfare actions.

Today the flag of the Order flies world-wide over specialised hospitals, clinics, first-aid cen-
tres and general surgeries where children, women, the elderly, the disabled and chronic in-
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valids are cared for. These facilities provide medical and pharmaceutical assistance where epi-
demics are most widespread.

The Order’s vocation focuses on assistance and solidarity, especially towards the weakest,
those who suffer and the victims of discrimination and intolerance.

The humanitarian aid supplied by the Order has always been among the first to reach the
most critical areas of social and civil conflicts. I remember, for example, that during the long
years of the civil war in Lebanon, our dispensaries scattered over the entire country took care
of thousands of wounded; this was possible because all the fighting parties respected the flag
of the Order of Malta with its eight-point cross. Recently, we agreed to contribute to the sani-
tary needs of the blue helmets in Lebanon and Kuwait, as we did in the past in Central Amer-
ica. Furthermore, in 1989, the Order gave assistance to thousands of refugees going from East
to West Germany through Hungary and Austria.

The Order has also been one of the first to assure humanitarian aid to the former Yugoslavia.
The Order looks on its humanitarian assistance as a safeguard of the fundamental values

of man and as an indispensable instrument for helping to guarantee international peace and
security: without these values, political, military and diplomatic action is not sufficient to es-
tablish an international order worthy of man. Inspired by these principles, the Sovereign Mil-
itary Order of Malta, thanks to its political neutrality and its supranational character, can car-
ry out a peacemaking and mediating action, respectful of dialogue and understanding among
peoples.

The values and purposes of the Order match well with Article One of the United Nations
Charter. The Order, in its capacity as Permanent Observer, is fully available to co-operate with
the United Nations, especially in the field of humanitarian assistance. In particular, the Order
is ready to offer its co-operation to organise forms of medical assistance in support of peace-
keeping operations.

With these observations, the «people» of the Sovereign Military Order of Malta join all the
PEOPLES of the United Nations in today’s celebration, confirming their commitment to co-op-
erate for an even fuller implementation of the objectives of the United Nations Charter. Final-
ly, let me express the wish that the beginning of the «second fifty years» of the United Nations,
with the help of the Almighty, be the dawn of a new era for future generations. May the Unit-
ed Nations increasingly meet the PEOPLES’ ambitions of peace, well-being, social progress and
human solidarity.
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“Signor Presidente,

l’occasione offerta dal Millennium Summit permette di considerare le effettive prospettive di
evoluzione, in rapporto ai programmi esposti dalla Comunità Internazionale, in merito ai tanti
problemi che i popoli del mondo, oggi, devono affrontare, in gran parte senza trovare una ade-
guata soluzione. Il Sovrano Militare Ordine di Malta, nel rallegrarsi con il Segretario Generale
per l’alto contenuto morale e di indirizzo del suo discorso, vuole ricordare, con grande umiltà, ai
Capi di Stato e ai Capi di Governo qui convenuti, alcune priorità, nella convinzione che, proprio
tornando a casa, come ha detto il Segretario Generale, essi profondano tutte le loro energie, uti-
lizzando i loro poteri, affinché differenze e omissioni si attenuino specialmente in questa fase del-
la storia dell’umanità in cui la globalizzazione dei mercati, se non governata adeguatamente, può
condurre ad un aggravamento degli squilibri esistenti, rendendo più ricchi i Paesi già ricchi e più
poveri quelli già poveri. Molto dipenderà dal modo in cui saranno sfruttate le nuove biotecnolo-
gie applicate all’agricoltura, che non dovranno divenire una nuova miniera per lo sfruttamento
da parte di pochi Paesi già ricchi e potenti, ma dovranno essere messe al servizio dell’umanità,
nel rispetto, in ogni caso, delle fondamentali leggi della natura, così da non turbare l’ecosistema,
indirizzandolo, invece, nella direzione di uno sviluppo armonico e controllato, che garantisca ai
Paesi più poveri un più facile accesso ai mezzi di produzione e, quindi, se non la soluzione, di cer-
to, il miglioramento di un problema secolare e cronico che non può più essere tollerato da tutti
coloro i quali hanno a cuore le sorti dell’umanità. Se guardiamo pertanto con grande speranza ai
progetti per la riduzione della fame nel mondo, per il miglioramento della qualità della vita, at-
traverso una almeno sufficiente alimentazione e somministrazione di farmaci, bisogna non per-
dere di vista, al di là degli aspetti di sopravvivenza, quel che attiene all’elevazione spirituale del-
l’uomo, sotto il profilo intellettuale e quindi il diritto all’istruzione, sotto il profilo sociale e quin-
di il venir meno di ogni discriminazione, sotto il profilo del diritto a vivere con le garanzie neces-
sarie, anche sul piano della giustizia nel significato più alto di questa parola. È questo, d’altra
parte, uno degli scopi per i quali le Nazioni Unite sono nate, figurando tra di essi, espressamen-
te, il favorire comportamenti conformi ai principi di giustizia. Anche gli Stati cosiddetti civili, in
questo mondo che si affaccia al nuovo millennio, sono purtroppo talvolta in ritardo nel garanti-
re ai popoli una giustizia efficace. Essi professano, bensì una formale adesione alla Carta dei Di-
ritti dell’Uomo, ma calpestano poi tali diritti tutte le volte che non garantiscono processi rapidi
e permettono nei giudizi penali l’utilizzazione di forme di carcerazione preventiva, senza limiti
(violando così, di fatto, il basilare principio di civiltà giuridica della presunzione di innocenza fi-
no a condanna definitiva) e, quel che è peggio, senza il rispetto del diritto individuale ad una ef-
fettiva difesa di fronte al potere, spesso eccessivo, di cui gode l’accusa, con aperta violazione del-
la regola primaria, che dovrebbe regolare il processo penale e cioè quello della assoluta parità di
posizioni tra accusa e difesa, di fronte ad un giudice effettivamente in posizione di terzietà In que-
sta prospettiva il Sovrano Militare Ordine di Malta vuole ribadire fermamente la più totale ade-
sione all’invito del Segretario Generale rivolto a tutte le nazioni per “sottoscrivere e ratificare lo
Statuto di Roma del Tribunale Penale Internazionale, in modo tale da consolidare ed ampliare i
successi che si sono raggiunti nell’assicurare alla giustizia le persone responsabili di crimini con-
tro l’umanità”. Molto si potrebbe aggiungere su questo argomento, ma il tempo non lo consente.

Discorso pronunciato dall’Amb. Carlo Marullo di Condojanni,
Gran Cancelliere dell’Ordine al Millenium Summit.   

Speak of Amb. Carlo Marullo di Condojanni,
Grand Chancellor of the S.M.O.M. to the Millennium Summit.

(Estratto da: Rivista Internazionale 2000 - pagg. 15-32)
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Resta la speranza che il Millennium Summit possa effettivamente, in accoglimento delle istanze
del Segretario Generale, stimolare forme migliori di aggregazioni internazionali tra gli Stati, per
far fronte alle emergenze del mondo, anche in una prospettiva di legittimo controllo universale,
ormai imposto dalla prospettiva globale in cui la Comunità Internazionale da qualche anno si
muove Grazie Signor Presidente e auguri per il lavoro che tutti abbiamo davanti.”

“Mr. President,

The Millennium Summit represents an opportunity to consider the actual evolutionary pro-
spects with respect to the programmes presented by the International Community concerning
the many problems faced by peoples in the world today, for most of which an adequate solu-
tion has not been found.

The Sovereign Military Order of Malta congratulates the Secretary General on the high mo-
ral content of his speech, and wishes humbly to remind Heads of State and Heads of Govern-
ment convened here of some priorities, in the firm belief that when going home, as the Secre-
tary General said, they will make their best efforts and use their powers in order to lessen dif-
ferences and omissions, especially at this stage in the history of mankind in which the globali-
sation of markets, unless adequately governed, may lead to a deepening of the existing imba-
lances, thus making richer the already rich countries, and poorer the already poor ones.

Much will depend on the way in which the new bio-technologies applied to agriculture will
be exploited. Such technologies must not become a new mine to be exploited by the few rich and
powerful countries, but they must be made available to mankind, respecting, in any case, the
fundamental rules of nature, thus without unhinging ecosystems and addressing the same to-
wards an harmonious and controlled development assuring the poorer countries an easier ac-
cess to production systems. Therefore, this may improve, if not solve, an age-long and chronic
problem which cannot be tolerated any longer by all those who care for the future of mankind.

Therefore, if we look with great hope at the projects aimed at the alleviation of hunger in the
world, at the enhancement of quality of life, through at least sufficient food and medicine supplies,
we must not neglect, in addition to the issues relating to survival, the spiritual development of man
from an intellectual point of view. This implies the right to education, from a social point of view, and
therefore the end of any discrimination, from the point of view of the right to live with the necessary
assurances, also with respect to justice in the largest meaning of this word. On the other hand, this
is one of the purposes for which the United Nations were established. Such purposes specifically in-
clude the enhancement of behaviours complying with the principles of justice.

In a world approaching the third millennium, also the so-called civilised countries are unfor-
tunately late in providing people with an effective justice. They openly declare a formal adheren-
ce to the charter of human rights, but then trample on such rights each time they do not assure
fast trials and allow the use of unlimited pre-trial detention in criminal cases (thus breaching the
basic legal right of the presumption of innocence until the final conviction) and, which is even
worse, without respecting the individual right to an effective defence vis-à-vis the often excessive
power granted to the prosecution, thus breaching the primary rule which should govern criminal
trials, i.e. the absolute equality of defence and prosecution before an actually impartial judge.

In this view, the Sovereign Military Order of Malta firmly confirms its fullest response to the
Secretary General’s invitation to all nations to “sign and ratify the Rome Statutes of the Interna-
tional Criminal Court, so as to consolidate and enlarge the success achieved in delivering to ju-
stice those guilty of crimes against humanity”.

Much could be added on this subject, but this would require additional time. The hope re-
mains that the Millennium Summit may, accepting the requests of the Secretary General, effecti-
vely stimulate better forms of international aggregations among the States, in order to face emer-
gencies in the world, also in view of a legitimate universal control which is now called for by the
global perspective in which the International Community has been moving for some years.

Thank you Mr. President, and best wishes for the work we are all facing.”



Ginevra. Palazzo delle Nazioni Unite. Il Gran Cancelliere, Amb.
Don Carlo Marullo di Condojanni rivolge l’indirizzo di Saluto per
l’inaugurazione dell’Esposizione 

Geneve. United Nations Palace. Exposition Inauguration Grand
Chancellor speech
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Il Palazzo delle Nazione Unite a Ginevra ha accolto l’Esposizione “L’Ordre de Malte: 900
ans au service d’autrui”, allestita dalla Missione Permanente del Sovrano Ordine presso l’Uffi-
cio delle Nazioni Unite e delle Organizzazioni Internazionali a Ginevra, sotto l’alto patronato
del Direttore Generale Vladimir Petrovsky e del Gran Cancelliere, Amb. Conte Don Carlo Ma-
rullo di Condojanni.

Riccamente documentata e presentata in diverse lingue, l’Esposizione ripercorre la plurise-
colare storia dell’Ordine, ne descrive l’organizzazione attuale, e la sua collocazione in seno al-
la Comunità Internazionale, mettendo l’accento principalmente sull’azione umanitaria a ser-
vizio delle popolazioni più bisognose in tutto il mondo. A questo proposito, il Gran Cancellie-
re, durante l’incontro con il Direttore Generale delle Nazioni Unite, ha sottolineato come i prin-
cipi che sono alla base delle regole fondamentali dell’Ordine e che non hanno mai cessato di
ispirare la nostra Istituzione dall’XI secolo, si armonizzano perfettamente con i valori e gli obiet-
tivi fondamentali iscritti nella Carta delle Nazioni Unite. Servire i più bisognosi, lavorare per
l’eliminazione della povertà e nella lotta contro le malattie, difendere la dignità e i diritti del-
l’uomo e, ancora, promuovere la pace, nella solidarietà con tutti i popoli del mondo, nel con-
creto e con i mezzi e le modalità del nostro tempo. 

L’Esposizione, inaugurata il 17 aprile dal Gran Cancelliere, presenti la consorte Donna Eli-
sabetta Marullo di Condojanni, il Direttore Generale delle Nazioni Unite, l’Osservatore Perma-
nente dell’Ordine a Ginevra, Amb. Pierre-Yves Simonin, numerosi membri del Corpo Diplo-
matico accreditati a Ginevra, i Presidenti delle Associazioni Nazionali e Gran Priorati Europei
che hanno contribuito all’allestimento, ha riscosso un considerevole successo non soltanto ne-
gli ambienti diplomatici, ma anche presso i Rappresentanti degli Organismi Internazionali uma-
nitari, e si è protratta fino al 28 aprile.

The United Nations building in Geneva housed an exhibition entitled “L’Ordre de Malte:
900 ans au service d’autrui”. It was arranged by the Sovereign Order’s Permanent Mission to
the United Nations Office and International Organisations in Geneva, under the high patro-
nage of the Director General Vladimir Petrovsky and the Grand Chancellor, Amb. Count Car-
lo Marullo di Condojanni.

Richly documented and presented in various languages, the exhibition traced the many
centuries of the Order’s history, described its present organisation and its standing within
the International Community, highlighting its humanitarian action in service of the most
needy populations worldwide. In this regard, the Grand Chancellor, during his meeting with
the Director General of the United Nations, stressed that the principles underpinning the Or-
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der’s fundamental regulations – and which have never ceased to inspire our institution sin-
ce the 11th century – are in perfect harmony with the basic values and objectives inscribed
in the United Nations Charter. To serve the most needy, to strive to eliminate poverty and
fight against disease, to defend human dignity and rights and, furthermore, to promote pea-
ce in solidarity with all the peoples of the earth, concretely and with the means and modes
of our times.

The exhibition was opened on 17 April by the Grand Chancellor in the presence of his wi-
fe, Donna Elisabetta Marullo di Condojanni, the Director General of the United Nations, the
Order’s Permanent Observer in Geneva, Amb. Pierre-Yves Simonin, numerous members of the
Diplomatic Corps accredited to Geneva and the Presidents of the National and European As-
sociations and Grand Priories who helped to set it up. The event, which was much apprecia-
ted not only in diplomatic circles, but also by representatives of humanitarian international
organisations, closed on 28 April.

Il Gran Cancelliere con alla
sua destra la consorte Don-
na Elisabetta, (al centro) Vla-
dimir Petrovski il direttore
generale delle Nazioni Uni-
te, e con i membri della Mis-
sione Permanente a Ginevra,
durante l’inaugurazione del-
l’Esposizione allestita nella
Sede delle Nazioni Unite dal-
la Missione Permanente del-
l’Ordine.

Ginevra.Uno degli stand del-
l’Esposizione allestita del-
l’Ordine
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Rivista internazionale celebrativa con copertina dedicata all’ingresso dell’Or-
dine di Malta alle NU
International celebrating review with front page dedicated to the admission of
the Order of Malta to the UN

Rivista internazionale celebrativa con copertina dedicata al primo Discorso te-
nuto dall’Ordine di Malta all’Assemblea Generale in occasione della celebra-
zione dei primi 50 anni dell’ONU
International celebrating review with front page dedicated to the first speech
by the Order of Malta at the General Assembly on the occasion of the Celebra-
tion of the first 50 years of the UN

Rassegna stampa - Press review
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Da Rivista internazionale, 1994
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Da Rivista internazionale, 1994



97



98

Da Rivista internazionale, 1995
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Da Rivista internazionale, 1995
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Da Rivista internazionale, 1995
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Con una solenne cerimonia al Palazzo di
Vetro di New York, viene oggi conferito alle
tre Associazioni americane dell’Ordine di Mal-
ta – l’American, la Federal e la Western As-
sociation – il Premio speciale “Champion of
Peace” della Fondazione “Cammino per la
Pace” (Path to Peace), collegata con la Mis-
sione permanente della Santa Sede alle Na-
zioni Unite. Saranno presenti le massime au-
torità del Sovrano Ordine melitense, con il
Gran Maestro, Fra’ Andrew Bertie, il Gran
Cancelliere, Conte Carlo Marullo di Condo-
janni, e il cardinale patrono, Pio Laghi, in
onore dei quali verrà eseguito un concerto ed
offerto un simposio. Parteciperanno anche
numerosi diplomatici e rappresentanti delle
Organizzazioni non governative accreditate
presso l’ONU. A consegnare il Premio sarà
l’osservatore permanente della Santa Sede al-
le Nazioni Unite, arcivescovo Renato Marti-
no, che ha istituito la Fondazione “Path to
Peace” nel 1991 a sostegno delle iniziative
umanitarie e per la pace nel mondo della Mis-
sione della Santa Sede al Palazzo di Vetro ed
anche con lo scopo di diffondere la conoscen-
za della dottrina sociale della Chiesa.

Paolo Scappucci ha chiesto al Gran Can-
celliere dell’Ordine di Malta di indicare le ope-
re più significative delle tre Associazioni ame-
ricane dei Cavalieri melitensi, cui oggi viene
rimesso il Premio:

R. L’American Association, attraverso un’en-
tità che si chiama AmeriCares, distribuisce
medicinali e attrezzature mediche nei cinque
continenti. Si tratta di un’opera importante,
svolta non soltanto in tempo di pace per la di-
fesa e promozione dei diritti umani ma anche
e soprattutto in tempo di guerra per l’assisten-
za ai campi profughi. La Federal Association,

invece, sostiene le Ambasciate e le Associazio-
ni dell’Ordine a Cuba, El Salvador, Guatema-
la e Honduras, con un  bilancio di diversi mi-
lioni di dollari. Ha costituito e gestisce la Fon-
dazione per l’Ospedale dei Cavalieri a Betlem-
me, sostiene il Progetto Share, che distribui-
sce provviste alimentari ai bisognosi per 168.000
pacchi all’anno e sostiene finanziariamente
più di 50 istituzioni assistenziali nazionali. La
Western Association, infine cura l’assistenza
sanitaria e sociale agli anziani e ai malati ter-
minali in case dell’Ordine. Distribuisce aiuti
alimentari ai bisognosi in mense gestite dal-
l’Associazione stessa. Le tre Associazioni nel
loro complesso organizzano poi pellegrinaggi
spirituali per i malati, sia sul territorio ame-
ricano che all’estero.

D. Eccellenza, dal ’94 in poi, l’Ordine di
Malta ha lo statuto di osservatore presso le
Nazioni Unite: qual è la funzione principale
dei Cavalieri melitensi in seno alle Nazioni
Unite?

R. Le Nazioni Unite sono certamente una
tribuna importante e l’Ordine si è posto fin
dal primo momento come voce e memoria di
tutto ciò che riguarda i diritti umani. Soprat-
tutto come memoria nei confronti dei grandi
e piccoli della terra, nel senso di additare e
portare l’attenzione su tutti quei casi e quel-
le problematiche che sono fonti di profonda
sofferenza per l’umanità. Quindi la memoria
che vogliamo suscitare è quella dei diritti uma-
ni nei Paesi poveri, dove c’è la fame, dove non
c’è assistenza sanitaria, dove la gente muore,
così come ai Paesi ricchi ricordiamo che gli
stessi Stati devono essere attenti a non abu-
sare dei loro poteri sul  piano della vita e del-
l’assistenza. Cose che a volte sembrano esse-

Radio Vaticana 13 novembre 2000

A TRE ASSOCIAZIONI AMERICANE DELL’ORDINE DI MALTA IL PREMIO DELLA
FONDAZIONE “PATH TO PEACE” DELLA MISSIONE PERMANENTE DELLA SANTA
SEDE ALLE NAZIONI UNITE DI NEW YORK - INTERVISTA CON IL GRAN CANCEL-
LIERE, CONTE CARLO MARULLO DI CONDOJANNI
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re dimenticate, anche se tutti gli Stati rico-
noscono e si rifanno alla Carta dei diritti del-
l’uomo e si pronunciano con parole altisonan-
ti, ogni qualvolta si parla di diritti umani. In
realtà, all’interno degli Stati e nelle legisla-
zioni si verificano disfunzioni che non trova-
no riscontro in quelle belle parole che spesso
abbiamo sentito alla stessa Assemblea delle
Nazioni Unite e da ultimo al Millennium Sum-
mit al quale ho partecipato.

Radio Vaticana 14 novembre 2000

In una dichiarazione per la Radio Vatica-
na, l’ambasciatore Carlo Marullo di Condo-
janni, Gran Cancelliere e capo del governo
dell’Ordine di Malta, ha detto che spesso le
nazioni più ricche e civili dimenticano il loro

obbligo di difendere la dignità della vita. Ot-
tenere un riconoscimento all’ONU, quindi, è
un atto simbolico che conferma la necessità
di lavorare per sensibilizzare le nazioni. I pre-
mi “Servitore della pace”, che la Fondazione
“Path to Peace” assegna agli individui che si
sono distinti in questo campo, sono andati al-
l’ambasciatore argentino Esteban Juan Ca-
selli, alla presidentessa del Comitato nazio-
nale americano per il diritto alla vita, Wan-
da Franz, all’attivista cattolico Edward Ochyl-
ski, al sindaco della città salvadoregna di Za-
ragoza, José Isidro Rodriguez, al fondatore di
“Soccorso Amico”, Giuseppe Salvatore Sa-
triano, e alla memoria delle suore Erminia
Cazzaniga e Celeste Pinto de Carvalho, ucci-
se a Timor Est mentre cercavano di aiutare
le vittime del conflitto esploso l’anno scorso
nell’isola asiatica.

Filatelia

233ª Emissione SMOM
60° ANNIVERSARIO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA RIVISTA

DEL SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA

208ª Emissione SMOM
CELEBRAZIONE DEL 50° ANNIVERSARIO

DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE

6 Scudi: Copertina 1994: ammissione del Sovrano Militare Ordine di Malta
all’Assemblea delle Nazioni Unite come Osservatore Permanente: il Segreta-
rio Generale dell’ONU, Boutros Boutros-Ghali, insieme al Gran Cancelliere
dell’Ordine ed Osservatore Permanente, Ambasciatore Conte Don Carlo Ma-
rullo di Condojanni, nella sede delle Nazioni Unite a New York
6 Scudi: Cover 1994: admission of the Sovereign Military Order of Malta to
the United Nations as Permanent Observer: the Secretary General of UN, Bou-
tros Boutros-Ghali, with the Gran Chancellor of the Order and Permanent
Observer, Ambassador Count Don Carlo Marullo di Condojanni, in New York,
United Nations Seat

I due valori rappresentano l’emblema del 50° Anniversario delle Nazioni Unite e
volo di colombe sul fondo
The two stamps rappresent the emblema of 50° Anniversary of the United Nations
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• Marrocco Trischitta Marcello - Knights of Malta a legend towards the future
Marchesi Grafiche Editoriali Spa Roma 1999 (anche Edizioni in lingua italiana e spagnola)

In Biblioteca Informatica Melitense:
– Edizione italiana: http://www.carlomarullodicondojanni.net/pubblicazioni/history/sommarioit.html 
– Edizione inglese: http://www.Carlomarullodicondojanni.net/Pubblicazioni/history/(Inglese).pdf 
– Edizione spagnola: http://www.Carlomarullodicondojanni.net/Pubblicazioni/history/(Spagnolo).pdf 

• Illustrated guide of Museum of the Soverign Military Order of St John of Jerusalem also called of Rho-
des also called of in the Palace of the Gran Magister on Rhodes
Arte della stampa, Roma 1999 (anche Edizioni in lingua italiana e greca) 

In Biblioteca Informatica Melitense:
– Edizione italiana:

http://www.carlomarullodicondojanni.net/pubblicazioni/museo%20di%20rodi/rodi%20vers%20italiano.pdf

• La presenza dei cavalieri di San Giovanni in Sicilia, vol. I (Atti del Convegno di Studi Sessioni di Pa-
lermo e Messina)

In Biblioteca Informatica Melitense:
– Edizione italiana:
http://www.carlomarullodicondojanni.net/pubblicazioni/cavalieri%20di%20san%20giovanni/cavalieri_in_si-
cilia/sommario.htm

• La Presenza dei cavalieri di San Giovanni in Sicilia, vol. II 

Rivista Internazionale, numeri: 
– 94 (anno 26° dicembre 1994)
– 95 (anno 27° dicembre 1995)
– 32° nuova serie (anno 63° dicembre 2000)

www.acismom.org 
Ed. Acismom 2000  

In Biblioteca Informatica Melitense:
– http://www.carlomarullodicondojanni.net/smom/index.html
– http://www.carlomarullodicondojanni.net/smom/activities/pubblicazioni/frame71.html
– http://www.carlomarullodicondojanni.net/pubblicazioni/rivista/2000p/10ita.htm
– http://www.orderofmalta.org/filatelica.asp?idlingua=1 (Emissione 1995/208a, 1997/233a)
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